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…e se la Nunziatella chiama…
Raduno Nazionale, Giuramento, Assemblea

18-22 novembre a Napoli
Carissimi,
eccoci ad un rinnovato appuntamento: un
grande Raduno per tre giorni di celebrazioni
ed incontri. Un appuntamento per incon-
trarci ancora tutti, nel cuore di Napoli e fra
le “nostre mura”, in occasione del tradizio-
nale, quinquennale Raduno Nazionale che
abbraccerà, dal 18 al 22 di novembre pros-
simo e secondo il programma dettagliato
su questo stesso numero di “Rosso Ma-
niero”, eventi particolarmente significativi
per la nostra Scuola e l’Associazione; ne
cito alcuni.
Le presentazioni di venerdì: il nostro pro-
getto tecnico “la Grande Nunziatella” (per
l’ampliamento con la Bixio e l’ammoder-
namento della Sede storica, già ottenuti e
sanciti dalle Istituzioni); il “calendario Nun-
ziatella 2016” e nuove pregevoli pubblica-
zioni dell’ Associazione; alcune iniziative
predisposte dai Raduni di Corso di que-
st’anno.
Le celebrazioni di sabato 21: quelle della
mattinata in Piazza Plebiscito riconquistata
(Giuramento Allievi, anniversario della
Fondazione della Scuola, nostro schiera-
mento e sfilamento con tutti i Labari, Na-
zionale e sezionali, in testa); quelle del po-
meriggio alla Nunziatella, culminanti
nell’Assemblea Nazionale in Aula Magna,
comprendente la consegna delle borse di
studio della Fondazione ed altri riconosci-
menti ad Ex Allievi.
L’alza Bandiera, la Messa, mostre e pre-
sentazioni museali, il tradizionale e festoso
“pranzo in mensa”, di domenica 22.
Quindi una “tre giorni” ricca di un intenso
programma di eventi che…affettuosamente
ci sfida tutti: a tutti noi rispondere con una
partecipazione massiccia e di grande stile!
Ancora una volta con un “Battaglione Ex
Allievi” immenso, fatto di tante, tante Com-
pagnie per confermare, alle Autorità pre-
senti, agli Allievi ed alle loro Famiglie, ai
nostri Cari che ci accompagnano ed alla
Città di Napoli, che noi tutti Ex Allievi con-
tinuiamo (per sentita gratitudine, con
grande partecipazione e con tradizionale
stile) a “batterci”, determinati ed uniti, per
lo sviluppo continuo della nostra amata
Nunziatella!
Alessandro Ortis (corso 1958/62)

ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX ALLIEVI NUNZIATELLA

Avviso di convocazione
della

Assemblea Nazionale Ordinaria

Il Consiglio Nazionale nella seduta del 26 settembre 2015, ai sensi
dell’art.10 dello Statuto, ha convocato l’Assemblea Nazionale
dell’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella per

Sabato 21 novembre 2015 alle ore 15,30

presso l’Aula Magna “ Francesco De Sanctis “ della Scuola Militare
Nunziatella, per deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Relazione morale del Presidente;
2. Relazione finanziaria del Tesoriere;
3. Relazione del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti;
4. Approvazione del rendiconto dell’anno 2014 e del  preventivo

2016;
5. Relazione del Presidente della Fondazione Nunziatella 

0nlus;
6. Varie ed eventuali.

Bologna, 26 settembre 2015

Il Segretario Il Presidente     
Domenico Orsini                   Alessandro Ortis

Si rammenta che, ai sensi del vigente Statuto,  l’ammissione
all’Assemblea è consentita solo ai Soci in regola con il pagamento della
quota sociale e che la partecipazione può avvenire anche mediante
delega conferita ad altro socio il quale potrà essere  portatore di non
più di due deleghe. 

L'Assemblea Nazionale sarà preceduta dalla cerimonia di consegna
dei distintivi d’onore ai soci con quaranta anni di iscrizione all’
Associazione ed a seguire dal conferimento delle borse di studio
attribuite dalla Fondazione Nunziatella onlus per l'anno 2015-2016.
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XI RADUNO 
228° Anniversario Fondazione Nunziatella

65° Anniversario della costituzione dell’Associazione
Xl Raduno Nazionale

Carissimi ex Allievi,
come ormai da tradizione consolidata, in concomitanza con le manifestazioni celebrative del 228° Anniversario della
Fondazione del nostro glorioso Istituto, avrà luogo a Napoli l’Xl Raduno Nazionale degli ex allievi della Scuola Militare
Nunziatella.
Il Raduno Nazionale, che si svolge ogni 5 anni, è l’occasione per incontrarci e manifestare, con lo stesso entusiasmo
degli  anni giovanili, il nostro cameratismo e l’attaccamento al “Rosso Maniero”. 
Quest’anno, poi, abbiamo da festeggiare anche il 65° Anniversario della costituzione della nostra Associazione.
Occorre, dunque, essere assolutamente presenti per rendere  tali giornate indimenticabili,  come sempre è avvenuto
in analoghe circostanze.
Il tempo che abbiamo davanti è poco, anzi pochissimo,  e quindi è necessario che ognuno,  per la parte che gli compete,
sia partecipe  e disponibile.

Il Raduno è programmato per i tre giorni dal 18 al 22 novembre 

PROGRAMMA 

Mercoledì 18 novembre 2015 
Ore 17,00

A ricordo del 228° anniversario della Fondazione della Nunziatella, si procederà, come da tradizione, alla 
deposizione di una corona ai piedi del Masso del Grappa in memoria dei Caduti di tutte le epoche.       

Venerdì 20  novembre 2015
Ore 10.00 - 19.00  Segreteria dell’Associazione

Ricezione dei radunisti per disbrigo formalità correlate alla partecipazione; 
Ore 15,00 - 17,30  Aula Magna “ Francesco de Sanctis “

Celebrazione del Sessantacinquesimo Anniversario:
• presentazione iniziative varie da parte dei corsi che ricorderanno i 75 .....60, 50, 40, 30, 20 e 10 
anni dal loro ingresso alla Nunziatella;

• presentazione del “ Calendario Nunziatella 2016 “ edito dall’Associazione;
• presentazione del volume II Storia dell’Associazione 1990-2015, seguito del volume I che copre 
il periodo 1950 - 1990;

• consegna del volume ruoli ex allievi dal 1787 al 2015, ordinati alfabeticamente e per corsi;
ore 17,30 - 19,30:

Tradizionale visita alla Nunziatella con modalità fissate dal Comando Scuola;
Serata libera per incontri conviviali di corso.

Sabato 21  novembre 2015
ore 10,00 - 12,00   Piazza del Plebiscito 

Celebrazione del 228° Anniversario della Fondazione della Scuola Militare “ Nunziatella “ e Giuramento
Allievi come da programma che sarà predisposto dalla Scuola e sarà fatto conoscere non appena diverrà
ufficiale;

ore 15,30 - 19,00   Aula Magna “ Francesco de Sanctis “
Assemblea Nazionale (partecipazione riservata ai soli Soci)

Prima dell’Assemblea si procederà alla:
→ consegna distintivi d’onore ai soci con quaranta anni di iscrizione all’ Associazione;
→ consegna delle borse di studio offerte dalla Fondazione “Nunziatella Onlus”;
→ presentazione del progetto “La Grande Nunziatella”.

ore 15,00 - 19,30 ( per gli accompagnatori )
Visite guidate al patrimonio artistico di Napoli;
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 NAZIONALE
20 - 22 Novembre 2015

ore 20,00
Cena sociale presso il ristorante “La Bersagliera” al Borgo Marinari.

Domenica 22  novembre 2015
ore 9.30  Cortile Vittorio Veneto

Alzabandiera;
ore 10.30: Chiesa della Nunziatella

S .Messa in ricordo degli ex allievi scomparsi;
ore 11,00 - 12,30: 

visita della Mostra sulla “Grande Guerra” allestita presso il Museo storico della Nunziatella e del Museo Duca
Emanuele Filiberto di Savoia-Aosta, detto il “Duca Invitto”, padre dell’ex allievo Amedeo di Savoia-Aosta e
figura di spicco della prima guerra mondiale.

ore 13,00: Mensa Allievi 
Pranzo 
Al termine rompete le righe.

Il pagamento delle quotedovrà essere effettuato entro il 10 novembre 2015.  
Le quote comprendono:
- per i radunisti, contenitore con documentazioni, pubblicazioni, oggetto ricordo, nonché la cena del 21 ed il pranzo del 22;
- per gli accompagnatori, oggetto ricordo, cena del 21 e pranzo del 22;
(per gli accompagnatori che vorranno partecipare alle visite guidate, si precisa che la relativa quota sarà pagata in loco,
previa precedente prenotazione da effettuare presso la Segreteria).

Ed eccoci alle dolenti note:

La quota di partecipazione è stata mantenuta nei limiti di quella del 2010 per il X Raduno Nazionale ed è così
fissata:
- per gli ex allievi cappelloni, da 18 a 26 anni, in €. 80,00;
- per gli ex allievi cappelle, anziani e anzianissimi da 27 a 103 anni, in €.120,00;
- per gli accompagnatori indistintamente in €. 80,00;
(si precisa che, a seguito della revisione dei costi di partecipazione all’evento, coloro che avessero già provveduto al-
l’iscrizione versando le quote precedentemente previste e partecipate con il “Rosso Maniero n° 2 - 2015, potranno ri-
chiedere alla Segreteria dell’Associazione la restituzione della differenza pagata in più).

Le modalità di pagamento sono le consuete che, per praticità, vengono di seguito riportate:
     →  versamento sul c/c postale n. 20289807 intestato ad Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella – Tesoreria;
     → vaglia postale intestato ad Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella - via Gen. Parisi 16 - 80132  Napoli; 
     → bonifico bancario presso Credem ag.14 cc 010000000262 intestato ad Associazione Nazionale ex Allievi

Nunziatella IBAN IT 05 F030 3203 4070 1000 0000262;
     → con assegno bancario all’ordine dell’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella;
     → con versamento in contanti presso la Segreteria Nazionale.

Inutile dire che l’occasione è propizia anche per regolarizzare la posizione associativa con il pagamento della quota
annuale che resta fissata, per l’anno 2015,  in euro 70,00 (euro 35 per chi non ha superato i 26 anni di età).

Napoli, 20 ottobre 2015

Il Segretario                                                                             Il Presidente
Domenico Orsini                                                                      Alessandro Ortis
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VADO AL RADUNO

Vado al raduno, donna.
Mi metto in testa questo cavolo di due pizzi - se mi entra ancora - e vado al raduno.

Vado a ripensare scarpe da lucidare e brande da allineare
e acqua fredda al mattino
e docce che Esposito dispensava con parsimonia
e anziani prepotenti, cappelle invertebrate e cappelloni da martirizzare
e viaggi in treno più lunghi delle vacanze verso le quali portavano
e libere uscite più brevi del tempo per goderle
e domeniche di consegna passate a giocare col biliardo e coi pensieri
e un sonno fatto di sveglie con la luna nel cielo 
e sogni di ragazze che mai più avrei rivisto 
e pasta scotta, e biscotti fregati
e disciplina a volte ottusa
e notti in cella senza lacci alle scarpe
e freddo, e buio, e danaro contato
e voglia di casa
e voglia di calore
e voglia di amore.

Si, donna,  forse son matto.

Ma vado anche a ritrovare i diciott'anni che non ho più smesso di avere
e il futuro di luce che avevo e che ho ancora
e quest'orgoglio tranquillo di esserci stato, che non vuole invecchiare
e compagni malati della stessa pazzia, su cui puoi contare
e qualche scarno valore da ficcare in testa a mio figlio
e una luce che ho accesa nel cuore
e me stesso.

Ecco perché vado al raduno, donna.
Mi metto in testa questo cavolo di due pizzi - se mi entra ancora - e vado al raduno

Giancarlo Tatone  (corso 1955-58)

Voglia di esserci
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Il 26 ed il 27 settembre si è tenuto a
Bologna, organizzato dalla Sez. Emilia
Romagna, il seminario dal tema “La
Partecipazione Associativa”.
L’evento ha visto la partecipazione di
numerosi ex allievi – molti dei quali
accompagnati dalle proprie mogli – e
dei rappresentanti di quasi tutte le se-
zioni regionali.
I convenuti hanno vivacizzato e reso
ancor più interessante l’incontro con i
loro interventi; molti di forte incorag-
giamento, alcuni per qualche aspetto
critici ma sempre costruttivi ed esposti
col garbo e lo stile che ci contraddi-
stingue.

I lavori sono stati aperti da Alessandro
Ortis (corso 1958/62) che ha salutato
sia i presenti che quegli assenti che,
nell’impossibilità di partecipare, hanno
espresso il proprio rammarico; ha rin-
graziato, poi, Roberto Slaviero (corso
1971/75) e tutti gli amici della Sezione
Emilia Romagna per aver splendida-
mente organizzato l’evento e per la
diffusione sulla stampa, essendone
stata data notizia sul quotidiano “Il Re-
sto del Carlino”.

Il Presidente Nazionale, nel ricordare
come sia nato questo incontro, aperto
a tutti gli Ex Allievi (soci della Asso-
ciazione o non), ha fatto un richiamo
alle precedenti esperienze seminariali
(San Lorenzello ed altre, alcune delle
quali hanno visto la partecipazione an-
che del compianto Ettore Gallo) pro-
ponendo di ripeterle ancora in altre re-
gioni.
Per concludere, ha spiegato che
l’obiettivo primario dell’incontro vo-
leva essere una “riflessione sul ruolo
degli ex allievi” che hanno come ma-
trice la Nunziatella, sullo “stare in-
sieme” e su tutto quanto possa da ciò
svilupparsi. In questo senso ha ripro-
posto alcune riflessioni ed alcuni in-
dirizzi già pubblicati sul “Rosso Ma-
niero” e sul nostro sito (un articolo

“gratitudine, partecipazione, stile” e il
Programma associativo 2013 – 2017).

Il primo argomento - Storia e tradi-
zioni dell’associazionismo ex allievi,
dell’Associazione e della Fondazione
- è esposto da Giuseppe Catenacci
(corso 1953/56) .
Partendo dalla nascita della Nunzia-
tella, con riferimento alla sua retroda-
tazione rispetto al 1787, seppur con
altro nome, espone come già da allora
tra gli allievi che vi entravano all’età
di 8 anni e vi restavano fino 12, si
creava uno spirito di corpo diverso che
nelle altre istituzioni.
Passando a periodi successivi, ricorda
che la nascita ufficiale del nostro “as-
sociazionismo” è sancita, con una ce-
rimonia svoltasi presso la Scuola, nel
1937, in occasione del 150° anniver-
sario della sua fondazione.
Dopo varie vicende ed interventi che
segnano l’interessamento degli ex al-
lievi verso la Nunziatella, come quello
di Mario Palermo corso (1914/17) che
nell’immediato dopoguerra si prodigò
affinché la “nostra” rimanesse l’unica
Scuola militare e conservasse la sua
“unicità”, nasce, nel 1950, l’Associa-
zione Nazionale di oggi. Essa parte
immediatamente affrontando impor-
tanti e significative iniziative tutte a
vantaggio della Scuola e degli allievi,
conseguendo negli anni una serie di
risultati tangibili fino ad arrivare ad
oggi con l’acquisizione della “Bixio”.

Il secondo argomento, trattato da An-
tonio Concina (corso 1953/56), ha per
tema - ex allievi: spirito associativo,
partecipazione, aggregazione e rap-
porti interni –.
Per prima cosa Toni distribuisce una
bellissima foto di una compagnia di
ex allievi che sfila a Roma durante la
parata del 2 giugno 1987. La parteci-
pazione alla sfilata fu possibile grazie
allo spirito di Franco Pugliese che, ri-
volto all’allora Comandante, disse, con
accento napoletano, “Comanda’ vo-
gliamo sfilare pure noi ex allievi ai

Fori Imperiali”… e così fu!
Di quell’occasione ricorda due episodi
significativi: Nerio Nabissi (corso
1948/52) che, nonostante avesse un gi-
nocchio rotto, volle comunque sfilare
ed Enrico Striano (corso 1950/53) che,
nel caos che solo noi sappiamo fare

prima di “marciare”, richiamò l’atten-
zione di tutti dicendo “ora basta e sfi-
liamo così come la nostra tradizione
ci insegna”: fummo perfetti!
Dopo il racconto di questo episodio
ricorda che l’Associazione ha vissuto
anche momenti bui di disaffezione poi-
ché aleggiava tra gli ex allievi la con-
vinzione che non si facesse nulla. Poi
c’è stato il cambiamento che ha visto
la partenza di varie iniziative impor-
tanti come, per esempio, l’acquisizione
della Bixio il cui iter è cominciato
circa trenta anni fa.
Ha poi ricordato la proposta dell’iscri-
zione automatica all’Associazione con
quote ridotte per i primi anni,  un buon
uso del web, delle comunicazioni isti-
tuzionali ed una collaborazione con la
segreteria che porterebbero ad una
maggiore e migliore partecipazione.
In merito ai rapporti interni l’Associa-
zione dovrebbe essere in grado di dare
risposte in tempi brevi nel rispetto dei
rapporti e stare al passo con i tempi.
In sintesi, la sua conclusione è che,
per migliorare non esiste una ricetta,
ma basta la buona volontà, tenere sem-
pre presente quella strana cosa che si
chiama “disciplina”, avere costante-
mente il rispetto reciproco senza pro-
tagonismi e ricordare sempre che nella
nostra tradizione “gli anziani sono il
sale della terra”.

Il terzo punto trattato riguarda – L’or-
ganizzazione associativa: le presenze
territoriali sezionali e l’impegno
operativo – il relatore è stato Roberto
Slaviero.
Partendo dalle considerazioni fatte dai
precedenti relatori, Slaviero sottolinea
l’importanza che oggi riveste il web
per lo sviluppo delle relazioni sociali. 
Dando per scontato che si aderisce ad
una associazione per condividere un
ideale, un progetto, un ricordo, la sua
vitalità è alimentata principalmente
dalla frequentazione, che oggi è age-
volata e resa molto più immediata  gra-
zie all’uso del web. Appaiono evidenti,
quindi, le accresciute  potenzialità di
interscambio e di coinvolgimento di
più persone purché la realizzazione de-
gli adeguati strumenti informatici non
sia lasciata in mano a chiunque. A tal
proposito richiama l’uso del sito del-
l’Associazione che può essere imple-
mentato sviluppando quelli delle sin-

SEMINARIO DI BOLOGNA …… “ASPETTANDO IL 18 NOVEMBRE”
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gole Sezioni. 

Il ruolo delle Sezioni è fondamentale

per la stessa sopravvivenza della Na-

zionale: la loro validità è insita proprio

nella capacità catalitica ed aggregante

che, per la propria capillarità e pecu-

liarità di coinvolgere fisicamente gli

Iscritti, può ben di più e meglio della

grande Associazione Nazionale, favo-

rire la più ampia adesione e temperare

la necessaria coesione mediante la

creatività, la emozionalità ed il coin-

volgimento.

Il quarto tema è trattato da Luigi Gay
(corso 1962/66)  – Regole e stile; Sta-
tuto Nazionale e Regolamenti Sezio-
nali –.
In merito allo Statuto, già nel 2008 fu
sollecitata una sua revisione, ma le
proposte, a seguito di sondaggio, si ri-
velarono tali da renderlo ancora più
“burocratico”,  piuttosto che snellirne
i contenuti. Non si ritenne, pertanto,
necessario modificarlo, tranne che per
l’articolo che riguarda la decadenza in
caso di morosità. 
In merito a regole e stile, Gay nel pre-
mette che l’intervento si presenta di
una certa delicatezza in quanto si ri-
volge non a giovani studenti, ma a per-
sone per lo più inserite nella vita civile
o militare  tutte formatesi alla Nun-
ziatella, che ha a loro insegnato regole
e principi di comportamento e di stile.
Infatti, ha continuato Gay, il nostro
Statuto consta di 25 articoli, ma non
ne contiene uno che stabilisca come si
deve comportare un ex allievo. Sono
ancora validi quei principi ? La coe-
renza che tali principi impongono è un
valore ancora in essere ? La coerenza
nei rapporti tra ex allievi in una parola
sola è : RISPETTO, cioè il riconosci-
mento della comune esperienza alla
Nunziatella e la solidarietà profonda
che si insatura.

L’ultimo intervento in agenda è quello
di Alberto Marino (corso 1965/68) –
Programma quadriennale. Comuni-
cazione, idee, proposte, strumenti,
iniziative integrative utili allo svi-
luppo.

Marino ha illustrato i punti salienti e
maggiormente significativi del pro-
gramma proposto dall’attuale Consi-
glio, e già approvato dall’Assemblea
nel novembre del 2013, evidenziando

che  esso persegue obiettivi diversi ma
tutti mirati al futuro della Nunziatella.
E non è un caso - ha precisato Marino
- poiché al futuro della Scuola è ine-
vitabilmente legato il futuro della no-
stra Associazione.
Di conseguenza,  uno degli obiettivi
pregnanti del programma è il miglio-
ramento della qualità formativa della
Nunziatella, perché quanto migliore
sarà il “prodotto” della Scuola tanto
migliore sarà il livello dell’Associa-
zione.
Ovviamente, affinché un programma
così ambizioso possa essere realizzato
è necessaria la collaborazione di tutti,
tutti insieme e ciascuno per quanto
può. Occorre allora porsi una domanda
e darvi risposta senza infingimenti:
quanti di noi, dopo avere approvato il
programma quadriennale, si sono poi
concretamente impegnati per portarlo
a compimento? E’ auspicabile che que-
sto seminario ci consenta di riflettere
sulle più qualificanti finalità del nostro
stare insieme così coinvolgendo cia-
scuno di noi nello sforzo comune di
offrire alla nostra Scuola un futuro
adeguato al suo passato.
Anche Marino nella sua esposizione
fa riferimento all’importanza del web,
ma mette in guardia da un uso suo im-
prudente. Al riguardo fa specifico ri-
ferimento ad alcuni associati, tutti sti-
mabili e di sicura buonafede, i quali
partecipano a un gruppo che include
anche la parola “Nunziatella” nella
propria denominazione, immediata-
mente evocativa di un’associazione
che, pur legittima, è diversa dalla no-

stra per finalità e contenuti. E’ evidente
che tale denominazione può creare nei
terzi facili fraintendimenti, così arre-
cando pregiudizio, anche grave, alla
Scuola, all’Associazione e a singoli
associati. 

Conclusa la fase di esposizione degli
argomenti si passa alla discussione ed
agli interventi dei convenuti, ma ciò
solo dopo aver pranzato!

Sono intervenuti, animando la discus-
sione sui vari argomenti: Felice San-
tagata (corso 1951/54), Mario Cam-
paguolo (corso 1952/55), Carlo
Pascucci (corso 1953/57), Filippo
Massimo Marzi (corso 1954/57), Giu-
lio Ainis (corso 1958/62), Antonio
Gucciardino (corso 1960/64), Camillo
Massa (corso 1960/64), Nunzio Semi-
nara (corso 1960/64), Domenico Di
Petrillo (corso 1963/66), Pierpaolo Ar-
menante (corso 1963/67), Angelo Aro-
nica (corso 1965/67), Mimmo Orsini
(corso 1965/68), Gianfranco Sgambati
(corso 1968/71), Rosario Coraggio
(corso 1986/89), Francesco De Santis
(corso 1991/94), Nazario Peluso (corso
2002/05).

A margine del dibattito è intervenuto
di Sergio Longhi (corso 1968/71) per
esporre il ruolo della Fondazione. Pre-
senta un comunicato in proposito che
fa anche un accenno alla storia della
Fondazione. Esorta, infine, ad inco-
raggiare l’iniziativa del cinque per
mille che ritiene sia molto interessante
per aumentare i fondi da utilizzare.
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Conclusioni
Sandro Ortis, nell’elogiare la perfetta
organizzazione dell’evento, ha ringra-
ziato tutti i partecipanti, ha sintetizzato
gli argomenti del dibattito ed ha assi-
curato che i diversi spunti di riflessione
e le proposte emerse, saranno certa-
mente oggetto di approfondimenti in
Consiglio Nazionale ed in Assemblea
della Associazione. 
Prescindendo dagli apprezzamenti o
dalle critiche, pur sempre stimolanti e
costruttive, si è consolidata la convin-
zione che comunque si continuerà a
dibattere ed a dialogare associativa-
mente sulla base di una fertile, positiva
piattaforma comune. Ciò perché tutti
gli Ex Allievi possono affermare di es-
sere quello che oggi sono grazie al-
l’inestimabile contributo formativo ri-
cevuto dalla Nunziatella; tutti gli Ex
hanno perciò contratto con Essa un si-
gnificativo debito di gratitudine.

Francesco Maria Di Giovine entra
è nell’Albo Amici della Nunziatella.
Al termine dei lavori del seminario, il
Presidente Onorario Catenacci ha con-
segnato al dott. Francesco Maria Di
Giovine, storico militare che ha al suo
attivo numerose pubblicazioni sulla
storia della Nunziatella, la lettera di
designazione del Consiglio Nazionale
dell’Associazione, ad entrare a far
parte dell’Albo degli Amici della Nun-
ziatella. Di Giovine, dichiarandosi
onorato, ha accettato la proposta.

….e non solo seminario!

I tre giorni bolognesi non sono stati
soltanto lavoro! 
Durante lo svolgimento del seminario
e degli altri impegni istituzionali, le

nostre consorti, accompagnate dalla
splendida Silvia moglie di Roberto
Slaviero, hanno visitato i palazzi ed i
magnifici monumenti di Bologna. Non
è mancata la passeggiata lungo le vie
dello shopping, un giro in  City bus ed
uno in trenino nel centro città. 
Le cene, in due locali caratteristici di
Bologna, hanno confermato la fama
della buona cucina emiliana.
Roberto ha allestito una vetrinetta con
diversi gadgets tutti in tema Nunzia-
tella ed ha proposto un crest dell’As-
sociazione che, inutile dirlo, è stato
gradito da tutti ed immediatamente
adottato.
La regia è stata ineccepibile, curata in
ogni minimo particolare senza alcuna
incrinatura e degna della perfezione
delle nostre sfilate in piazza del Plebi-
scito.
Il clima di fratellanza e goliardia che
si è respirato, coinvolgendo anche le
nostre mogli, ha per l’ennesima volta
ribadito che noi ex allievi quando
stiamo insieme stiamo sempre bene!
L’unico rammarico è di non aver po-
tuto godere della compagnia di coloro
che non hanno partecipato all’incontro
ai quali, tuttavia, è stato rivolto un pen-
siero da Alberto Marino:
all’indomani della vittoria del primo
scudetto del Napoli, sul muro di cinta
del cimitero di Poggiorele si poteva
leggere il seguente striscione:

Giovanni Casaburi (Corso 1968/72)
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Il Mausoleo Schilizzi di Posillipo  e

la nostra Associazione

Il Mausoleo Schilizzi di Posillipo,
sorto a cavallo del XIX e XX secolo,
è stato progettato  dall’architetto Al-
fonso Guerra negli anni 1881-1889 su
commissione del banchiere livornese
Schilizzi, e completato nel 1919 dal
figlio architetto napoletano Camillo
Guerra.  Sorge su una rampa della col-
lina di Posillipo, in una posizione di
invidiabile bellezza dalla quale  si am-
mira quello che è uno dei golfi più
belli al mondo, e  costituisce un raro e
considerevole esempio di architettura
ecclettica e neo egizia.  
Dal 1921 è stato acquisito dal Comune
di Napoli che lo ha dedicato al ricordo
perenne dei caduti della 1° e 2° guerra
mondiale ed ai  martiri caduti nelle 4
giornate di Napoli. 
Vi sono tumulate circa 3500 salme di
caduti, combattenti ed eroi che mori-
rono nel nome della nostra Patria. 
Il monumento è circondato, ad orna-
mento, da numerosi alberi e prati che
conferiscono  alla sacralità del luogo
quell’atmosfera di rispetto ai caduti
che vi riposano.
L’accesso sulla via Posillipo è assicu-
rato da una cancellata che immette su
due rampe, con una scalinata centrale,
dove si intravedono due cippi del
Monte Grappa sui quali sono incise le
dediche all’Esercito italiano
Al termine della prima rampa, al cen-

tro e sottostante il vero e proprio sa-
crario, è situata una cappella rivestita
di marmi, con altare di marmo pre-
giato,  ai cui lati sono in bella mostra
gagliardetti,  bandiere e  colonnine dei
vari Reggimenti italiani nelle loro  di-
verse armi di specializzazione, mentre
al suo ingresso sono custoditi, in ap-
posite bacheche vetrate,  gli elenchi
dei caduti tumulati nel soprastante Sa-
crario.   In cima alle rampe si accede
all’ingresso del Sacrario mediante due
ampie scalinate convergenti al centro,
dove si rimane colpiti ed ammirati di-

fronte  a quello che io definirei la
grande  maestosità e bellezza di tutto
il complesso, come certamente aveva
inteso l’architetto Guerra nel rendere
onore alla sacralità dei luoghi apposi-
tamente progettati e  costruiti. 
Di fronte a tanta bellezza e suggestione
come rimanere insensibili al richiamo

dell’ex allievo Bruno Gianani (corso
41-43)  che ha il padre lì tumulato, ed
all’invito dell’ex allievo Guido Dona-
tone (corso 48-51), Presidente della
sezione di Napoli di Italia Nostra, af-
finché ne fotografassi la sua bellezza,
ma ahimè anche il suo abbandono e
degrado, con mura crepate, infiltra-
zioni di acque piovane dal tetto,  ca-
nalette di scolo otturate, inferriate ar-
rugginite, statue deturpate,  scalini
mal ridotti e parco incolto?
A questo punto  Bruno Gianani si at-
tivò radunando intorno a se alcuni
esponenti nell’unanime intento di
creare una sorta di “opinione  di pro-
mozione” finalizzata al restauro del
monumento;  tra di essi cito il prof.An-
tonio lazzarini, studioso emerito dei
beni culturali di Napoli, l‘architetto
Lorenzo d’Albora per un primo studio
tecnico  sulle opere da progettare per
il restauro,  lo stesso Guido Donatone,
cui si sono aggiunti il sottoscritto, Ro-
sario Aiosa (corso 67-71), (nominato
nel frattempo  Commissario presso il
Ministero della Difesa per le onoranze
ai caduti di Guerra), la Sezione Cam-
pania della nostra Associazione con il
Presidente Aldo Carriola (corso 66-
70) e, in seguito
tra gli altri, Mi-
rella Barracco,
Presidente della
Fondazione Na-
poli 99, nota per
le battaglie che
conduce per il
restauro e la va-
lorizzazione dei
monumenti  della
città di Napoli.
Fin dall’inizio vi

è stato il pieno ed importante coinvol-
gimento della nostra Associazione Ex
Allievi, sostenuto sollecitamente dal
Presidente Alessandro Ortis,   che in-
caricava Camillo Massa (corso 60-64)
di finalizzare i rapporti con il Comune
di Napoli che, grazie al determinante
contributo del Capo di Gabinetto Atti-
lio Auricchio (Ex allievo corso
1985/88), ci sta conducendo all’obiet-
tivo da tutti noi auspicato.
Infatti,  Il progetto di restauro eseguito
dal noto architetto Dezzi Bardeschi,
dopo un lungo e sofferto iter burocra-
tico, ha prima ottenuto il n.o. da parte
della Sovraintendenza BB. AA. Di Na-
poli e, nei giorni scorsi, l’ approva-
zione da parte della Giunta comunale.
L’azione andrà ora finalizzata a far ot-
tenere il necessario finanziamento, es-
sendo fiduciosi che il Comune di Na-
poli, come fatto finora, metterà in
essere ogni necessaria azione.
Bisogna dare atto all’Associazione ex
allievi Nunziatella che ancora una
volta tiene in alto la sua immagine con
iniziative che le competono, a custodia
dei nostri valori. 
Vorrei infine menzionare qualcosa che
non tutti sanno che ci lega ancor di
più al Mausoleo: tra i defunti tumulati
nel Sacrario, oltre che al padre di
Bruno Gianani e dei suoi fratelli,  an-
ch’essi ex allievi,  vi è anche il padre
degli ex allievi Lombardi d’Aquino,
fucilato nella tragica vicenda di Cefa-
lonia; ed ancora, due fratelli, anch’essi
ex allievi, Michele e Francesco di
Paola Martinelli, ascendenti degli ex
allievi Franz e Giuseppe Martinelli
che,  udite udite, hanno un’altra ascen-
dente di nome  Marianna Martinelli,
sorella del bisnonno, che  sposò l’ar-
chitetto   Alfonso Guerra!! .

Giovanni Rodriguez  (corso1948/51)
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XVII SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI SU 1915 “MAGGIO RADIOSO” O COLPO DI STATO?

L’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella ha partecipato con una sua
delegazione formata dal suo Presidente Onorario Giuseppe Catenacci, dal
Presidente della Sezione Piemonte – Valle d’Aosta Camillo Mariconda (corso
1963/66), dal Consigliere Nazionale Alberto Fontanella Solimena (corso
1966/69) dell’ex allievo Gabriele Marcianò (corso 1966/70) al Convegno
internazionale di studi su “1915: Maggio radioso” o colpo si Stato?
Il Convegno si è articolato in due sessioni, la prima presieduta da Giovanna
Giolitti e la seconda, tenuta venerdì 25 settembre a Cuneo nella sala “Giovanni
Giolitti” del Palazzo della Provincia e presieduta dal Presidente Giuseppe
Catenacci.
Al termine del Convegno il Presidente Catenacci e  gli amici della delegazione
hanno consegnato al Prof. Aldo Alessandro Mola, Direttore del Centro Giolitti,
la lettera di designazione del Consiglio Nazionale dell’Associazione ad entrare
a far parte dell’Albo degli Amici della Nunziatella  a riconoscimento del suo
impegno di storico e per aver contribuito a dare rilievo alla nostra Scuola,
inserendo l’Associazione ex Allievi tra i promotori di molte delle iniziative
culturali svolte dalle diverse istituzioni da lui presiedute.

Il Professore ha accolto con compiacimento la designazione rallegrandosi che tale riconoscimento gli sia stato attribuito
da una Associazione da lui sempre apprezzata, quale quella degli ex Allievi Nunziatella, nella sala dedicata a Giovanni
Giolitti.

Capua 17 ottobre 2015-XVIII commemorazione dei soldati del Regno delle Due Sicilie caduti
nella battaglia del Volturno del 1-2 ottobre 1860.

Anche quest’anno l’Associazione è stata presente alla manifestazione
organizzata dall’Associazione Giuseppe De Mallot (corso 1832-37)
presieduta dall’ex allievo Giovanni Salemi (corso 1941-44).
Dopo la visita al cimitero di Capua dove sono sepolti molti caduti delle
giornate del settembre-ottobre 1860 tra i quali non pochi ex allievi ed il
leggendario Generale Amedeo Guillet, eroe di tante battaglie e padre
degli ex allievi Paolo (c. 1961-64) e Alfredo (c. 1962-65), nel pomeriggio
presso il Museo Provinciale Campano dopo il saluto del Sindaco di
Capua introdotto dal Presidente Giovanni Salemi vi sono stati gli
interventi in tema del Dottor Fernando Riccardi e del Dottor Francesco
Maurizio Di Giovine, di recente iscritto nell’Albo Amici della
Nunziatella, e quindi la presentazione da parte del Dottor Giuseppe
Catenacci della plaquette realizzata per l’occasione dal titolo “Il
Colonnello Girolamo de Liguori (c. 1823-27) e la difesa dei castelli
napoletani nel settembre 1860”. 
Alla manifestazione sono stati presenti gli ex Allievi Peppino Catenacci
nostro Presidente Onorario, Giovanni Salemi (corso 1941/44), Mario
Campagnuolo (corso 1952/55) e Pio Forlani (corso 1968/71); mentre la
Scuola è stata rappresentata dal Cappellano don Francesco Capolupo e
dal Capitano Giuseppe Rinaudo. Anche l’Albo “Amici della Nunziatella”
è stato presente con il neo iscritto dott. Francesco Maurizio Di Giovine.
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GEMELLAGGIO SEZIONI SICILIA E CALABRIA

Sabato 20 settembre, in occasione
della cerimonia della consegna della
“Bandiera Navale” a due pattugliatori
della Guardia di Finanza, hanno
celebrato il loro gemellaggio le nostre
Sezioni Sicilia e Calabria.
La manifestazione si è tenuta presso la
base della Stazione Navale  della
Marina Militare a Messina, alla
presenza del Comandante Generale
della Guardia di Finanza Gen. Saverio
Capolupo, del nostro Presidente
Nazionale Sandro Ortis, di Giuseppe
Catenacci nostro Presidente Onorario,
dei Presidenti delle Sezioni Calabria e
Sicilia Pino Capua (corso 1960/63) ed
Antonio Jovane (corso 1958/61) e di
numerosi altri ex Allievi.
La cerimonia ha avuto il suo momento
di massima solennità quando il
Presidente Nazionale ell’Associazione
ha richiamato a sé i Labari delle due
Sezioni ed ha consegnato ai rispettivi
Presidenti l’attestato ufficiale del
gemellaggio.

Giovanni Casaburi 
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VARIAZIONI MATRICOLARI E ALTRE NOTIZIE
a cura di Alberto Fontanella Solimena (corso66-69)

Chi vuole collaborare invii notizie e variazioni matricolari sue o di altri ex a fons@katamail.com, oppure invii un messaggio su
facebook ad Alberto Fontanella Solimena, oppure gli telefoni allo 011-8119450 o gli invii un sms al 340-8716719.

Le informazioni riportate nel seguito sono state reperite sul Web, su giornali vari, alla TV, ricevute dai diretti interessati o con il
contribuito di:
Italo Maccarone (51-54), Antonio Marra de Scisciolo (53-56), Nunzio Seminara (60-64), Roberto Perchiazzi (61-65), Giuseppe D'Anna
(62-65), Camillo Mariconda (63-66), Gabriele Marcianò (66-70), Roberto Ripollino (73-76), Armando Rizzi (73-76), Antonio Stango
(73-76), Nicola D'Alessandro (73-77), Marco Murgia (81-84), Rosario Coraggio (86-89), Boris Mascìa (86-89), Graziano D'Orazi
(90-93), Ugo Proietto (92-96), Alberto Valent (95-98), Salvatore Milana (97-00), Ciro Cirillo (00-03), Giuseppe Agresti (02-05),
Vincenzo Pesce (02-05),  Antonio Schiattarella (04-07), Francesco Rega (06-09), Riccardo Lepre (08-11), Giustino Fortunato Nigro
(08-11), Mattia Benevento (09-12), Italo Iafanti (09-12), Salvatore Neri (12-15).

ANTONIO MARRA DE SCISCIOLO
(53-56) ha festeggiato la figlia Francesca
prima per suoi i 18 anni al Circolo Ca-
nottieri Napoli dove si è esibita in un ap-
plauditissimo tango con il Maestro Raf-
faele Esposito, e poi per le due maturità
conseguite, una italiana in lingue e l'altra
francese (baccalaureat).
ADRIANO BLAU (58-62) ha festeggiato
la maturità conseguita col massimo dei
voti e il certificato d'eccellenza dal figlio
Fabrizio, allievo della Douhet.
VINCENZO GAETA (59-62), il 24-7-
15 ha festeggiato il matrimonio della
figlia Valentina con il brasiliano Alcelio
Ferreira.
DOMENICO SARACENO (60-63),
detto Mimmo, è titolare dell'azienda “Fat-
toria Donna Giulia” di Atella (PZ), con
600 vacche frisone, con annessa produ-
zione di biogas, coltivazione di frumento
per gli animali, circa 30 trattori, numerosi
cavalli, circa 50 lavoratori tra cui un ve-
terinario, un chimico e un commercialista.
Il figlio Marco è l'Amministratore del-
l'azienda che produce latte, panna e
yogurt. La figlia si interessa della distri-
buzione dei prodotti in Basilicata, Calabria
e Puglia.
ANTONIO  GUCCIARDINO  (60-64
) già Capo del Corpo Ingegneri del-
l’Esercito e Direttore Generale degli Ar-
mamenti Terrestri, Presidente della Sez.
Lazio dell'Ass. ex Allievi, è stato eletto
Presidente Nazionale della Ass. Naz. Uf-
ficiali Tecnici dell’Esercito Italiano; con-
tinua la sua attività nel comitato tecnico
scientifico del CESMA (Centro Studi
Militari Aeronautici) e al comitato tecnico
scientifico del Master in “Protezione da
eventi CBRNe” presso l’Università di
Roma Tor Vergata, Dipartimento di In-
gegneria Industriale.
MASSIMO RAVEL (60-64) è diventato
nonno: Il 31-07-15 è nata Maria Vitto-
ria.
CAMILLO MARICONDA (63-66),
Presidente della Sezione Piemonte e
Valle d'Aosta, il 16-9-15 ha festeggiato,
con la moglie Paola Prunas Tola, il ma-
trimonio del figlio Cesare con Patrizia
Di Pinto.
MARCO ChELI (65-68) il 13-8-15  a
Gaiole in Chianti ha festeggiato il ma-

trimonio della figlia Maria Giorgia.
LUIGI CARLO CIRILLO (65-68) è
diventato nonno (per la prima volta).
Alle 16:20 del 30-7-15 a Napoli è nata
Francesca di 3,700 kg. Con la nonna
Antonietta festeggiano i genitori Paolo e
Rossella Cirillo.
MIMMO ORSINI (65-68), Segretario
Nazionale dell'Ass. ex Allievi, è diventato
nonno (per la seconda volta). La figlia
Pia ha dato alla luce  Francesco.
PAOLO hENRICI DE ANGELIS (66-
69) il 19-08-15 è diventato nonno. Luca
è nato ad Amsterdam. Con Paolo festeg-
giano Antonella e il figlio Andrea con
Galit.
MAURIZIO BINACChI (66-70) il 19-
6-15 ha festeggiato la laurea in Biologia
conseguita, con il massimo, dei voti dal
figlio Ferdinando presso l'Università di
Aberdeen (Scozia).
FAUSTO IZZO (66-70), Consigliere
della Corte di Cassazione e Presidente
del Collegio dei Probi Viri dell'Associa-
zione ex Allievi, il 1°-7-15 è stato nomi-
nato dal Consiglio Superiore della Ma-
gistratura Presidente della Commissione
di secondo grado per i procedimenti di-
sciplinari a carico di ufficiali ed agenti
di polizia giudiziaria per il quadriennio
'15-'18.
MAURO MOSCATELLI (66-70), Ge-
nerale di Corpo d'Armata, Comandante
del Comando Militare della Capitale, il
7-7-15 ha lasciato il sevizio attivo. Nel
suo discorso di congedo nel complesso
logistico Pio IX di Roma, alla presenza
del Capo di stato maggiore dell’Esercito
Gen. Danilo Errico, Mauro ha citato al-
meno tre volte con riconoscenza e affetto
la Scuola Militare Nunziatella.
ANTONIO RICCIARDI (67-71), Ge-
nerale di C.A. dei Carabinieri, il 19-6-
15 ha assunto il Comando delle Unità
Mobili e Specializzate dei Carabinieri
“Palidoro” in Roma (Tor di Quinto), ce-
dendo il Comando Interregionale “Vittorio
Veneto” di Padova al pari grado Carmine

ADINOLFI (68-71).
EUGENIO VELARDI (67-71) ha vinto
4 argenti e 1 bronzo al 5° Campionato
A.M. di Nuoto (Aeronautica Militare)
del 16/18-6-15. Eugenio ha gareggiato
nella categoria over 50, confrontandosi

con atleti molto più giovani di lui.
CARMINE ADINOLFI (68-71) il 1°-
7-15 è stato promosso Generale di Corpo
d'Armata dei Carabinieri. Carmine co-
manda l'Interregionale “Vittorio Veneto”,
competente sul nord-est d'Italia.
GIOVANNI CASABURI (68-72), Di-
rettore di questo Notiziario, il 31-7-15 a
Borgo Lanciano, ha festeggiato con la
moglie Elvira Romano ed il figlio Claudio
le nozze del figlio Andrea con Federica
Ciucci. Gli sposi vivono ad Osimo e la-
vorano entrambi per l'Angelini farma-
ceutica.
GIUSEPPE ALLOCCA (71-74) dal 17-
9-15 dirige l'Unità Operativa Dirigenziale
Servizio Ispettivo della Direzione Gene-
rale Mobilità della Giunta della Regione
Campania con sede a Napoli, Centro Di-
rezionale, is. C3, 20° piano.
NICOLA MARCELLO (71-74) con la
barca Nick Carter ha vinto la 1^ tappa
(Regata d'altura Napoli-Sorrento) e la
4^ tappa (Regata d'altura Agnone-Massa
Lubrense) della Regata delle Torri Sara-
cene.
NATALE CECCARELLI (71-75), Co-
lonnello medico AM, è Direttore dell'In-
fermeria principale di Pratica di Mare
che comprende il Gruppo di Bioconteni-
mento, eccellenza sanitaria AM che ha
effettuato i trasporti dei pazienti italiani
affetti da Ebola. L'8-9-15 la sua Infermeria
ha ricevuto il premio Città di Loreto per
l'attività espletata: soccorso e trasporto
sanitario, assistenza alla popolazione per
calamità e trasporto sanitario in alto bio-
contenimento.
GIANFRANCO SALIERNO (71-75),
Responsabile del centro di Salute mentale
del distretto dell’Usl 1 del Trasimeno,
ha vinto il premio Miipa Social, VI Edi-
zione, che viene assegnato a chi ha «il
desiderio di andare oltre i propri limiti
nel perseguire importanti obiettivi». Gian-
franco è stato premiato per la continua
sfida contro le malattie mentali e il recu-
pero dei pazienti psichiatrici tramite un
percorso di reinserimento nella società.
ANGELO AGOVINO (72-75), Generale
di Divisione, Comandante della Legione
Carabinieri Lazio, il 16-7-15 è stato in-
tervistato nel corso del Tg1 sull'omicidio
di un gioielliere avvenuto a Roma in Via
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dei Gracchi.
CLAUDIO VINCELLI (72-75), Gene-
rale di Brigata, dal 23-6-15 comanda i
NAS, Carabinieri per la Tutela della Sa-
lute. Prima comandava la Legione Cara-
binieri Puglia.
GINO GEROSA (73-76), Cardiochirur-
go, nel giugno '15 ha guidato un'equipe
dell'Azienda Ospedaliera di Padova che
ha ideato e realizzato un'operazione mai
fatta prima nel mondo: l'intervento com-
binato, microinvasivo, dalla punta del
cuore, senza aprirlo, per la correzione
delle valvole aortica e mitralica, a cuore
battente. E' stato intervistato ad Uno
mattina su Rai1 il 9-7-15. Altra recente
“impresa” di Gino è l'aver impiantato,
primo in Italia, un cuore artificiale totale
(CardioWest 50cc) in un giovane di 27
anni che già aveva subito un trapianto il
cuore che però era gravemente danneg-
giato per la chemioterapia cui aveva do-
vuto sottoporsi a causa di un linfoma.  Il
ragazzo è ora in buone condizioni di
salute ed è stato dimesso, completamente
guarito dal linfoma.
MARIO PARENTE (73-76), Coman-
dante del ROS dei Carabinieri, è stato
promosso Generale di Divisione.
FRANCESCO FERACE (74-78) co-
manda il  Nucleo antifalsificazione mon-
etaria dei Carabinieri che nel giugno
scorso in provincia di Brescia ha scoperto
una fabbrica di banconote false, documenti
contraffatti, carte di credito clonate, dotata
di attrezzature molto sofisticate in grado
di garantire copie difficilmente riconosci-
bili,  tanto che la Banca centrale aveva
creato per questi soldi falsi una nuova
classe di falsificazione.
PAOLO NARDONE (74-78) e MI-
ChELE FACCIORUSSO (82-85), ri-
spettivamente Generale di Brigata CC
Comandante del CoEspu (Centro di Ec-
cellenza per le Stability Police Units) di
Vicenza e Colonnello CC Vicecomandante
della stessa unità, il 12-6-15 hanno rila-
sciato una lunga intervista a "Il Venerdì"
de La Repubblica sul Centro da loro di-
retto che ha la finalità di estendere la
Capacità Globale per Operazioni di Sup-
porto alla Pace (PSO), mediante l’adde-
stramento di “peacekeep" internazionali
di cui, il 10% composto da forze di poli-
zia..
GIOVANNI CAPASSO (75-79), Co-
lonnello, dal 22-9-15 è il Comandante
provinciale dei Carabinieri di Terni.
FABRIZIO CUNEO (75-79), già Capo
di Stato Maggiore della Guardia di Fi-
nanza, ha assunto il Comando Aeronavale
Centrale del Corpo.
CARMINE LOPEZ (76-79), Generale
di Divisione, il 27-7-15 ha lasciato il co-
mando della Regione Lazio della Guardia
di Finanza ed ha assunto l'incarico di
Vice Capo di Gabinetto del Ministro del-

l'Economia Padoan.
SALVATORE LUONGO (77-80), Gen-
erale di Brigata, Comandante provinciale
Carabinieri Roma, nel marzo '15 è stato
insignito del premio Civis per essersi
distinto per particolari meriti umani, pro-
fessionali, civili, portando in alto l’onore
ed il nome della Città di Venafro (IS).
MAURIZIO MAZZA (77-80), Colon-
nello, e ALBERTO VALENT (95-98),
Maggiore, il 24-9-15 in zona lancio
Tassignano (LU), in rappresentanza degli
ex-allievi della Brigata Paracadutisti Fol-
gore, hanno effettuato un lancio in caduta
libera da 4000m con una bandiera della
nostra amata Scuola. La bandiera, che
ha volato con relativa foto e dedica, uni-
tamente al libretto di lancio, verrà con-
segnata alla Scuola in occasione del
prossimo raduno nazionale.
GUGLIELMO MIGLIETTA (77-80),
Generale di Divisione, già Comandante
della Brigata di Cavalleria Pozzuolo del
Friuli e del Settore ovest Unifil dell'ONU
in Libano, dall'agosto '15  comanda le
forze NATO a Pristina, capitale del Ko-
sovo. Ha alle dipendenze un contingente
formato da militari provenienti da 31
nazioni tra cui il Colonnello Enrico
BARDUANI (85-88), come Capo Ga-
binetto, ed il Tenente Colonnello Er-
manno LUSTRINO (88-91). come  Aiu-
tante di Campo.
FERDINANDO MUSELLA (77-80)
dal luglio '15 è Capo Ufficio Personale
del Comando Interregionale Carabinieri
“Ogaden” a Napoli. Comandava il Reparto
Operativo del Comando Provinciale di
Firenze.
MARIO DE BELLIS (79-82), Gastro-
enterologo all'Ospedale Pascale di Napoli,
nel giugno '15, assieme al Chirurgo Raf-
faele Palaia, ha operato Italo Maccarone
(51-54) che è rimasto entusiasta della
disponibilità, della professionalità e del-
l'abnegazione del nostro Mario.
VINCENZO GELATO (79-82) il 7-7-
15 ha festeggiato la laurea magistrale in
Giurisprudenza conseguita dalla figlia
Monica presso l'Università Cattolica del
Sacro Cuore.
MASSIMO MENNITTI (79-82), Co-
lonnello dei Carabinieri, è il nuovo Co-
mandante della Legione Trentino Alto
Adige con sede a Bolzano.
ANDREA ROCCO (80-83), Neuropsi-
chiatra, dirige l'ambulatorio ASL Napoli
2 nord a Casandrino (NA), dedicato alla
cura delle cefalee (n.ro verde 800177763).
La sua apertura, a titolo gratuito per le
casse dell'ASL, si è resa  possibile anche
grazie alla disponibilità di Andrea.
GIANNI VELTRE (80-83) ha lasciato
gli USA per Roma dove è Capo Ufficio
Relazioni Esterne al Centro Militare di
Studi Strategici.
MASSIMO BERTOLAMI (81-84), Pi-

lota Meridiana, assieme alla moglie Aye-
sha, il 9-12-14 ha festeggiato la nascita
del figlio Joseph.
ROSARIO CASTELLO (81-84), Co-
lonnello dei Carabinieri, Comandante
provinciale di Bari, è stato intervistato
nel corso del TG1 del 7-7-15 in merito
ad un'importante operazione che ha
portato all'arresto di circa 40 mafiosi  di
un clan locale responsabile di una serie
di estorsioni. Dall'indagine è emerso che
il clan usava i loculi del cimitero per na-
scondere armi e munizioni tra cui una
bomba a mano tipo "ananas".
ROBERTO RICCIARDI (81-84), Co-
lonnello, Comandante provinciale dei
Carabinieri di Livorno, il 1°-9-15 ha ar-
restato uno scippatore colto in flagrante,
dopo un lungo inseguimento condotto
con l'auto guidata dal suo autista. Roberto
è anche un noto scrittore.
IPPOLITO TURCO (81-84), è pro-
prietario dell'Agriturismo "La Pulledraia
del Podere Montegrappa" ad Alberese
(GR), tel. 3487120615.
GENNARO VENTRIGLIA (81-84),
Tenente Colonnello dei Carabinieri, ha
lasciato Cagliari per Chieti.
EDUARDO CALVI (82-85), Colonnello,
è il nuovo Comandante provinciale dei
Carabinieri di Latina.
FRANCESCO FORLANI (82-85), At-
tore, Scrittore e Insegnante di filosofia
in francese, ha avuto un'intera pagina
dedicata da La Repubblica Piemonte del
7-7-15. Nell'articolo c'è molta  Nunziatella;
viene riportata una sua foto in divisa da
allievo, assieme ad altri allievi; vengono
anche citati i suoi fratelli, l'ammiraglio
PIO (68-71) e il prefetto Giuseppe, non-
ché l'amico fraterno Peppino Catenacci
(53-56). Poi ha detto: “Tre anni di Collegio
in divisa ci hanno insegnato l'abc della
vita: la lealtà, la fedeltà alla parola data,
la generosità”. Poi ha continuato narrando
la sua storia, prima laureato in filosofia
e poi artista, tra Parigi e Torino.
LIVIO FRUMENTI (82-85) è Capo
Ufficio Amministrazione della Scuola di
Applicazione.
CANIO GIUSEPPE LA GALA (82-
85) è il nuovo Comandante provinciale
dei Carabinieri di Milano. Giuseppe che
ricopriva l'incarico di Capo ufficio del
Capo di Stato Maggiore dell'Arma, ha
sostituito il Generale Maurizio Stefanizzi
(76-79).
GIUSEPPE MONTALTO (82-85),
Colonnello paracadutista alpino, Istruttore
alpino e sub, Capo dipartimento eserci-
tazioni del Centro Simulazione e Vali-
dazione dell’Esercito, dal 14 al 19-7-15
ha partecipato ad una impresa sportiva
ad alto valore etico: con il nucleo Som-
mozzatori di Santamarinella, dove svolge
volontariato come istruttore sub a favore
di Onlus che seguono ragazzi meno for-
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tunati, è stato tra i protagonisti della
“Traversata per una stella”, fatta  con un
pattino di salvataggio a remi, partenza
da Genova per arrivare in sei tappe fino
a Santamarinella, con la partecipazione
di rematori diversamente abili.
MARCO ZEARO (82-85), Colonnello,
dal settembre '15 è il Comandante provin-
ciale dei Carabinieri di Udine.
FRANCESCO SAVERIO BARBELLA
(83-86), Colonnello, dal 10-9-15 dirige
il Centro Documentale di Salerno,  com-
petente per la provincia di Salerno e per
la Basilicata. Coniugato, ha due figli.
STEFANO CAPRIGLIONE (83-86),
Colonnello dell'Esercito, è il nuovo Co-
mandante del Reggimento Logistico “Ga-
ribaldi” di stanza a Persano (SA).
VINCENZO TEDESChI (83-86) è il
nuovo Comandante provinciale dei Ca-
rabinieri di Grosseto.
CORRADO SCATTARETICO (83-
86) è il nuovo Comandante provinciale
dei Carabinieri di Piacenza. 
MARCO BALLERINI (84-87), Tenente
Colonnello dei Carabinieri, dall'agosto
'15 è Capo Ufficio OAIO della Legione
Carabinieri Calabria con sede a Catan-
zaro.
AMBROGIO ROMANO (84-87), Uf-
ficiale EI, dal settembre '15 è al Rag-
gruppamento Logistico Centrale in Roma.
Ha lasciato il Comando del Battaglione
Addestrativo e Supporti della Scuola di
Commissariato.
ALFREDO VACCA (84-87), Tenente
Colonnello,  dal 10-9-15 è al Comando
Interregionale Carabinieri della Regione
Sardegna. Ha lasciato il Comando del 4°
Battaglione Carabinieri Veneto.
MILkO VERTICChIO (84-87), Te-
nente Colonnello, dal 21-9-15 comanda
il Reparto Operativo del Comando Pro-
vinciale di Cosenza.
ENRICO BARDUANI (85-88), Colon-
nello, il 23-7-15 ha lasciato il comando
del Reggimento Savoia Cavalleria della
Brigata Paracadutisti Folgore, divenuta
di recente la prima unità di Cavalleria
Paracadutisti della Forze Armate. Alla
cerimonia era Presente il Labaro della
Sezione Toscana dell'Associazione, con-
dotto da Domenico Platania (12-15) e
da Roberto Perchiazzi (61-65). Inquadrati
nei ranghi del Savoia, il Magg. Alessan-
dro Gabelloni (94-97), il Cap. Vincenzo
Pesce (02-05), il Ten. Fabrizio Gian-
nuzzi(03-06) ed il Mar. Ord. Guido
Marzullo (03-06). Presenti altresì il Pre-
sidente dell’Anpdi, Gen. Giovanni Fan-
tini (59-64), il Gen. Carlo Fortino (70-
73), 94° Comandante del Savoia, il Col.
Maurizio Fronda (85-88), il Ten. Col.
Francesco Colasanti (87-90), il Ten.
Col. Ermanno Lustrino (88-91), Rocco
Mario Bitetti (66-69), Gualberto Mi-
rabile (81-84). Enrico ha poi assunto

l'incarico di Capo Gabinetto del Generale
Guglielmo Miglietta (77-80), Coman-
dante delle forze NATO a Pristina, ca-
pitale del kosovo
UBERTO INCISA DI CAMERANA
(85-88) il 31-7-15  ha assunto il comando
del Reggimento Allievi dell'Accademia
Militare di Modena. Ha lasciato il co-
mando del Multinational Cimic Group.
LUCA POLITI (85-88) è il nuovo Co-
mandare Provinciale dei Carabinieri di
Forlì-Cesena.  Ha lasciato Verbania.
GIANLUCA VALERIO (85-88), pro-
mosso Colonnello, è il nuovo Comandante
provinciale dei Carabinieri di La Spezia.
Comandava il Reparto operativo di Reg-
gio Calabria.
SAVERIO CEGLIE (86-89), Coman-
dante Provinciale dei Carabinieri di
Nuoro, è stato promosso Colonnello.
GIUSEPPE DE MAGISTRIS (86-89),
Colonnello, ha lasciato il comando del
Gruppo Carabinieri di Locri (RC) ed è
andato a New York al Dipartimento del-
l’Onu per le operazioni di mantenimento
della pace.
VINCENZO FRANZESE (86-89), Te-
nente Colonnello dei Carabinieri, comanda
il Reparto operativo di Reggio Calabria.
Ha lasciato Cosenza, dove svolgeva lo
stesso incarico.
STEFANO FERNANDO RUSSO (86-
89), Colonnello dei Carabinieri, dal 21-
9-15 è il Comandante provinciale di Tra-
pani.
GERARDO PETITTO (87-90), Colon-
nello, dal settembre '15 è il Comandante
provinciale dei Carabinieri di Caltanis-
setta. Gerardo è sposato ed ha due figli.
JULIUS FABBRI (88-91), Presidente
di Adriantartica, ideatore del progetto
che porterà lui ed altri due esploratori
nell'Antartide, ha avuto una manifesta-
zione di interesse da parte di Donatella
Bianchi, presidente del WWF e condut-
trice di Linea blu, del regista Luca Romani
e dello staff.  Per sponsorizzazioni/do-
nazioni: sponsor@adriantartica.org 
ERMANNO LUSTRINO (88-91), Te-
nente Colonnello,  Comandante del Grup-
po Squadroni Savoia Cavalleria, è a Pri-
stina, capitale del Kosovo, come  Aiutante
di Campo del Generale Guglielmo Mi-
glietta (77-80).
SALVINO PATERNò (88-91), Tenente
Colonnello dei Carabinieri in congedo,
è stato premiato con il Premio Interna-
zionale Rosario Livatino - Antonino
Saetta 2015 per le vicende accadute in
Basilicata e descritte nel suo libro “Aspet-
tando Giustizia”, che lo vede protagonista.
Salvino, dopo averci detto di esser stato
premiato per non essersi arreso alla men-
talità dominante che maschera l’accetta-
zione dei compromessi e la propria inef-
ficienza con un “buon senso da carrieri-
sta”, ha dedicato il premio a tutti quegli

“sbirri ragazzini” che hanno operato con
lui in Campania e in Basilicata, i quali,
pur consapevoli delle conseguenze alle
quali andavano incontro, hanno deciso
di agire “fuori dalle regole”, svolgendo
“regolarmente” la propria missione.
DOMENICO MASSIMILIANO PEL-
LINO (88-91), già Tenente Colonnello
dei Carabinieri, assieme alla moglie Sonia
e ai figli Ilaria, Alessia e Davide, l'8-9-
15 ha festeggiato la nascita della figlia
Syria di 4,620 kg.
RODOLFO SANTOVITO (88-91), Te-
nente Colonnello, è il nuovo Comandante
del Gruppo carabinieri di Monza e Brian-
za.
ANTONELLO SCANNELLA (88-91)
dal 19-4-15 è Capo Sezione Approvvi-
gionamenti dello Stato Maggiore Difesa
a Roma.
SAVERIO SPOTO (89-92) dal luglio
'15 è il Comandante del Reparto Operativo
del Comando Provinciale dei Carabinieri
di Firenze.
GRAZIANO D'ORAZI (90-93), Uffi-
ciale del Corpo di Commissariato del-
l'Esercito (figlio di AMULIO), il 1°-7-
15 è stato promosso Tenente Colonnel-
lo.
VITTORIO FRAGALà (90-93),
Tenente Colonnello dei Carabinieri, nel
settembre '15 è stato trasferito al Comando
Napoli Centrale.
MATTEO MELE (90-93), Maresciallo
dei Carabinieri in vacanza in riviera adri-
atica, ha sventato una rapina ai danni di
una turista che dormiva sul lettino ed ha
arrestato i ladri.
RODOLFO PERRICCIOLI (90-93),
figlio di Filippo(61-64), il 21-7-15 ha
festeggiato, con la moglie Valeria e le
figlie Fulvia e Michela, la nascita del
terzogenito Filippo jr.
ALESSANDRO CONTINIELLO (91-
94) è "contributor" in "sicurezza e intel-
ligence" all'OPI (Osservatorio di Politica
Internazionale). Ha  pubblicato un lavoro
dal titolo: "Analisi di intelligence: criticità
e benefici del sistema di spionaggio e
contro-spionaggio".
Luigi Bramati Ten. Col. CC, Antonio
Caterino Ten. Col. CC, Daniele Iossa
Ten. Col. A.M., Elvidio Cedrola Magg.
EI (91-94); Quirino Avoli Magg. EI,
Francesco Cardarelli Magg. EI, Valerio
Golino Magg. EI, Angelo Manna Magg.
EI, Gabriele Vacca Magg. EI (92-95);
Ugo Proietto Magg. EI (92-96), Ric-
cardo PerfettoMagg. EI (93-96),  hanno
frequentato con successo il 17° corso
ISSMI ed il 19-6-15 è stato loro conferito
il “titolo Istituto Superiore di Stato Mag-
giore Interforze” ISSIMI.
ANTONIO DI NITTO (92-95),  Mag-
giore c. (li.) t. ISSMI, effettivo all’Ufficio
Piani del III Reparto Impiego delle Forze
dello Stato Maggiore dell’Esercito, dal
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18-9-15 è Capo Nucleo Piani ed Opera-
zioni terrestri, delicato incarico teso a
seguire l’andamento e gli sviluppi delle
operazioni militari che l’Italia svolge
nell’Area di Responsabilità di US Central
Command ovvero quella della Regione
mediorientale. Antonio è subentrato a
Michelangelo Genchi (92-95), Maggiore
f. (b.) t. ISSMI, effettivo nello stesso
Ufficio Piani, figlio di Michele (60-64).
VINCENZO MARESCA (92-95), Mag-
giore dei Carabinieri, ha lasciato Chieti,
dove comandava il Reparto Operativo,
per Napoli, dove comanda il Gruppo Tu-
tela della Salute Italia Meridionale.
ANTONIO GIARDELLA (93-96), il
13-9-15 si è sposato con Laura D'Ange-
lo.
ANDREA MARIA GRADANTE (93-
96), Maggiore, è stato trasferito a Milano
al Comando Militare Esercito Lombardia
con l'incarico di Ufficiale addetto alla
pubblica informazione.
NICOLA DI LASCIO (94-97), il 3-10-
15 a Roma si è sposato con Daniela Ap-
pice. Erano presenti gli ex allievi Gio-
vanni Caputo, Michele Tosi, Antonio
Miggiano, Vito Pastore, Giuseppe Fa-
biani, Massimiliano Giovanniello, Fran-
cesco Parente, Pietro Lo Giudice.
CARLO VOLPE (94-97) il 4-10-15,
con la moglie Eva e i figli Giovanni e
Nausica, a Győr (la romana Arrabona),
Ungheria, ha festeggiato la nascita della
figlia Ludovica.
LUIGI ACCARDO (95-98), Capitano
dell'Esercito, il 31-7-15 si è sposato con
Rosa Tagliamonte. Erano presenti i com-
pagni di corso Bernardi e Genna.
PASQUALE D’ANTONIO (95-98),
Maggiore dei Carabinieri, ha lasciato il
Comando Provinciale di Verona per un
nuovo incarico a Roma.
ANTONIO MANCINI (95-98), Mag-
giore, è il nuovo Comandante della Com-
pagnia Carabinieri di Verona.
MIChELE RUCCI (95-98), Maggiore,
dal 20-7-15 comanda il Nucleo di Polizia
Tributaria della Guardia di Finanza di
Novara. Comandava la Sezione Tutela
Entrate della stessa Unità.
ALBERTO VALENT (95-98) è stato
promosso Maggiore.
MARIO VELTRI (95-98), in servizio
presso la base di Decimomannu (CA), è
stato promosso Maggiore A.M.
PIERCARLO RUSSO, Tramat (95-
98); ANTONELLO BIANChINI, Tra-
mat; MARCO SULPIZIO, Co.Ing.;
GIOVANNI PERILLO, Co.San. (96-
99); SALVATORE MILANA, g.gua.;
RICCARDO VENANZONI, Tramat;
VINCENZO ELEFANTE, com.;
ALESSANDRO PIANELLI, f. (b.);
ROBERTO CARAMIA, t. (tlm.); AR-
CANGELO D'OSTUNI, a.; ANGELO
TADDEO, f.; SAVERIO FERRARO,

Co. Ing.; ANTONIO SANTORELLI,
tramat (par.) (97-00); LUIGI FANIZ-
ZA, c.; VINCENZO DI FELICE, c.
(Aves); MASSIMO PETRELLA, f.
(b.); MIChELE CELENTANO, f.;
VINCENZO ALLOCCA, c.; ENRICO
DELLA GATTA, g. gua.; ANTONIO
LEOTTA, g. gua. Alp.; GIUSEPPE
DELLO STRITTO, a.; VINICIO RE-
STELLI, f. (b.), FRANCESCO DE SI-
MONE, (Aves); ANTONIO MALER-
BA, t (tlm) (98-01), tutti Capitani, dal-
l'ottobre '15 stanno ,partecipando al 141°
Corso di Stato Maggiore presso la Scuola
di Applicazione di Torino.
GIOVANNI CAPUANO (96-99), il 27-
9-15, a Nettuno (RM), si è sposato con
Annalisa Magnanti.
ANGELO FARACA (97-00), Mare-
sciallo Ordinario dei Carabinieri, è stato
trasferito, su richiesta, a Bologna, la-
sciando il comando della Stazione di
Monterosso Calabro-Capoistrano (VV).
SIMONE PUGLISI (97-00), assieme
alla moglie Silvia, il 13-6-15 ha festeggiato
la nascita della figlia Benedetta.
ALESSANDRO PIANELLI (97-01),
Capitano dei Bersaglieri, si è sposato
con Greta Alberta Tirloni il 24-7-15 nella
chiesa di San Pietro in Montorio, Roma.
Presenti numerosi ex allievi.
GENNARO CASCONE (98-01), Cap-
itano, è alla Compagnia Carabinieri di
Potenza.
LUIGI FANIZZA (98-01), Capitano EI
in servizio presso la Scuola di Cavalleria
di Lecce, il 27-6-15 a Ostuni si è sposato
con Federica Tarí. Erano presenti gli ex
allievi Michele Celentano, Giuseppe
Dello Stritto, Vincenzo Di Felice, An-
tonio Leotta, Massimo Petrella, Pierfed-
erico Tedeschini, Giovanni Trapani.
LORENZO FELLI (98-01), Capitano
Medico dell'Esercito, il 2-9-15 a Roma,
si è sposato con Sara Di Pillo.
LORENZO IACOBONE (98-01), Cap-
itano dei Carabinieri, comanda la Com-
pagnia di Roma Piazza Dante.
JACOPO MALAChIN (98-01), assieme
a Martina, il 25-5-15 ha festeggiato la
nascita della figlia Olimpia Sofia.
LUIGI MARANO (98-01) Il 27-8-15 è
stato segnalato da tuttooggi.info come
“esempio di buona sanità a Spoleto” per
“la tempestività, la  gentilezza e la com-
petenza in un delicatissimo intervento di
Pronto Soccorso”. Ha pubblicato  sulla
rivista medica Update Surg l'articolo
“MILS in a general surgery unit: learning
curve, indications, and limitations” sulla
Minimally Invasive Liver Surgery.
DAVID PIRRERA (98-01), Capitano,
dal 10-10-15 comanda la Compagnia
Carabinieri di Formia (LT). Comandava
la Compagnia di Sant’Agata Militello
(ME).
VINICIO RESTELLI (98-01), Ufficiale

dei Bersaglieri, dal 7-9-15 è a Torino per
frequentare, fino al maggio '16, il 141º
Corso di Stato Maggiore.
ROSARIO SCOTTO DI CARLO (98-
01), Capitano, comanda la Compagnia
Carabinieri di Locri (RC).
PAOLO ZOTTOLA (98-01), alle ore 8
del 4-10-15 a Taormina (ME), assieme
alla moglie Romina e alla figlia Ginevra,
ha festeggiato la nascita di Leonardo di
3,620 kg e 52 cm. Capitano della Guardia
di Finanza, comanda il Pattugliatore Mul-
tiruolo P.01 Monte Sperone (unità navale
di 58 m).
MARCO BARONE (99-02), Capitano,
Comandante della Compagnia Carabinieri
di Taurianova (RC), nella Terra di Calabria
ha incontrato Francesca Campo che ha
sposato il 26-9-15 nel Duomo di Amalfi
(SA) alla presenza degli ex allievi Vi-
tantonio Sisto e Marco Romano (99-
02), Capitani rispettivamente dei Cara-
binieri e del Corpo di Sanità EI, testimoni
di nozze dello sposo; Pasquale Barbaro
(99-02), Ingegnere; Francesco Piccolo
(99-02), Capitano del Corpo di Com-
missariato AM; Paolo Bonetti (99-02),
Capitano CC,; Alberto Degli Effetti
(02-05), Capitano CC e figlioccio dello
sposo; Cristian Tedeschi (00-03), Ca-
pitano CC; Raffaele Di Lauro (96-
99),Tenente CC; Francesco Cinnirella
(98-01), Capitano CC..In passato Marco
ha comandato la Compagnia di Orbetello
(GR) che ha giurisdizione sull'isola del
Giglio per cui ha affrontato, fin dalle
primissime ore, il dramma della "Costa
Concordia".
RICCARDO MARChESE (99-02),
assieme alla moglie Grazia Albano, alle
ore 16 del 2-9-15 ha festeggiato la nascita
del secondogenito Emmanuel di 3,825
kg.
VITTORIO PANETTA (99-02), Capi-
tano A.M., Ingegnere aerospaziale, è
alla Direzione degli Armamenti Aero-
nautici e per l'Aeronavigabilità-UTT di
Napoli dove è Capo sezione omologa-
zione.
CLAUDIO SANZò (99-02), Capitano
dei Carabinieri, dal 21-9-15 è a Roma
alla Direzione Centrale Servizi Antidroga.
Comandava la Compagnia di Ivrea (TO).
CARLO CARERE (00-03) tempo fa
aveva scritto il film Mindgate, un ac-
tion-thriller di fantascienza con alto bud-
get che era stato il motivo principale per
farlo trasferire in America e che ora
(2015) va in produzione. Inoltre sta aiu-
tando la compagna Erin per la registra-
zione della colonna sonora de "La bat-
taglia di Gorthena", film a cui prenderà
parte da attore e che si girerà in Sardegna
da settembre '15 a gennaio '16. La
canzone è una rivisitazione di un brano
sardo che Erin canta nelle versioni in
inglese e in sardo. Dal 2-9-15 Carlo è
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cittadino americano.
CIRO CIRILLO (00-03), Capitano
Commissario A.M, Capo servizio am-
ministrativo del 4º Stormo di Grosseto,
il 21-6-15 a Napoli si è sposato con Olga
Iannicelli. Erano presenti i suoi compagni
di corso Nicola Di Guida, Nicola Lom-
bardi, Luigi Mennella,  Antonio Poziel-
lo, Michele Presta.
ALBERTO DEGLI EFFETTI (00-03),
Comandante  della Compagnia Carabinieri
di Asti, ha curato le indagini che hanno
portato agli arresti dell'assassino della
tabaccaia di Asti.
PAOLO DEL GIACOMO (00-03), Ca-
pitano dei Carabinieri, dal settembre '15
comanda la Compagnia Carabinieri di
Roma Ostia.
GIUSEPPE TALAMO (00-03), figlio
di Gennaro (69-73), dal 23-9-15 comanda
la Compagnia Carabinieri di Lugo (RA).
GIOVANNI AVERSARIO (01-04) il
17-08-15, con la moglie Adriana, ha fe-
steggiato la nascita di Elisa.
RENATO CARTESIO (01-04), sposato
con la dott. Carmen Annunziata, ha due
figli Paolo e Marco. Tenente dell'Esercito,
presta servizio a Trani presso il 9^ Reg-
gimento Fanteria "Bari" quale Vice co-
mandante della 3^ Compagnia Fucilieri.
GIORGIO PALMESANO (01-04), Te-
nente del Corpo di Commissariato del-
l'Esercito in promozione a Capitano,  è
stato trasferito a Firenze presso l'Ufficio
Tecnico Territoriale della "Direzione Ge-
nerale di Commissariato e di Servizi Ge-
nerali" con l'incarico di Ufficiale addet-
to.
VINCENZO ARRABITO (02-05) il
12-9-15 in Noto (SR) è convolato a
nozze con Claudia Di Tommaso. Presenti
all'evento i suoi compagni di classe Giu-
seppe Agresti, Ettore Ardimento, Giu-
seppe di Luccia, Cono Giardullo e
Marco Maria Russo.
BIAGIO PALMIERI (02-05), Capitano
della Guardia di Finanza, Comandante
della Compagnia di Fasano (BR), il 5-9-
15 a Casamicciola Terme, Isola d'Ischia,
si è sposato con Bianca Patalano. Erano
presenti gli ex Nazario Peluso, Davide
Ianniello, Pasquale Puca, Antonio Tu-
fano, Federico Fenu, Enrico della Valle
e, anche se non fisicamente, Danilo
D'Angelo (02-05) e Giuseppe Sirica
(00-03).
MARCO CALIFANO (03-06), Capitano
dei Carabinieri,  dal settembre '15 co-
manda la Compagnia di Riccione. Ha
lasciato la Legione Calabria.
MARIANO CAMPOLI (03-06) il 30-
9-15 ha conseguito l'abilitazione all'eser-
cizio della professione di Avvocato.
MANLIO D'AMBROSI (03-06) l'8-10-
15 a Napoli, Castel Capuano, con cravatta
e spilletta sociale, ha conseguito l'abili-
tazione all'esercizio della professione di

Avvocato. Era presente il Prof. Franco
Tortorano (53-56).
MARIO EMANUELE DE SIMONE
(03-06), già Capocorso del 216° corso,
dal 28 settembre inizierà un dottorato di
ricerca in Ingegneria meccanica all'Uni-
versità di Bath in Inghilterra
RAFFAELLO IMBALZANO (03-06),
Consigliere Nazionale dell'Associazione
Ex Allievi, Carabiniere, è stato promosso
Capitano e ha ceduto il comando del
Nucleo Operativo della Compagnia Ca-
rabinieri Roma Trastevere a Valentino
Adinolfi(05-08) per essere trasferito al
Raggruppamento Operativo Speciale
(ROS) quale Ufficiale Addetto al Reparto
Anti Eversione. Il 19 settembre (San
Gennaro!) ha contratto matrimonio in
Roma con Luisa Cotticelli.
WALTER RIDOLFI (03-06), dopo es-
sere stato prima caporale dell'esercito e
poi finanziere semplice, a novembre ve-
stirà i gradi di Ispettore della Guardia di
Finanza.
NICCOLò RUBINO (03-06), il 15-9-
15 a Napoli, ha conseguito l'abilitazione
all'esercizio della professione di Avvo-
cato.
FRANCESCO COPPOLA e DANIELE
DI QUATTRO (04-07), Ufficiali della
Guardia di Finanza, sono stati promossi
al grado di Capitano. Sono i primi capitani
del loro Corso.
GENNARO DE GABRIELE (04-07),
Tenente dei Carabinieri, il 7-8-15 è con-
volato a nozze con Raffaella. La cerimonia
si è svolta nella Chiesa della Nunziatella
ed è stata officiata da Padre Stefano
D'Agostino, "parroco" alla Nunziatella
fino a qualche anno fa. Erano presenti i
compagni di corso Paolo Mascolo, Giu-
seppe D'Alessio e Michele Zitiello.
ANTONIO SChIATTARELLA (04-
07), Segretario della Sez. Campania e
Basilicata dell'Associazione, il 24-7-15
ha conseguito la laurea in Medicina e
chirurgia con voti 110 e lode, in 5 anni e
una sessione, presso l'Università degli
Studi Federico II di Napoli, svolgendo
una tesi dal titolo “Valutazione del dolore
pelvico nella Transvaginal Hydrolapa-
roscopy ambulatoriale”. Presenti all'evento
i compagni di corso Francesco Aloe,
Luca Buoninconti, Paolo Mascolo, Va-
lerio Cestrone. Presenti inoltre Gianluca
Marino (03-06), Domenico Natale e
Carlo Di Fabrizio (06-09), Antonio De
Cesare (07-10), Vincenzo Mazzarella
(08-11), Luigi Maria D'Angelo (09-12)
oltre ai genitori e alla fidanzata di Ste-
fano Capriello (04-07).
STEFANO SChIAZZA (04-07), lavora
dal 2013 come "Shift Manager" alla Ma-
gneti Marelli a Milano. Ha la laurea
breve in Ingegneria Gestionale dei progetti
e delle infrastrutture conseguita alla Fe-
derico II di Napoli. Ha terminato gli

esami e sta per conseguire quella quin-
quennale in Ingegneria gestionale al Po-
litecnico di Milano.
CALOGERO VIRZì (04-07), Medico,
è Specializzando nell'U.O. di Psichiatria
del Policlinico di Catania.
MIChELE ZITIELLO (04-07), Te-
nente, dal 21-9-15 comanda la Compagnia
Carabinieri di Sapri (SA).
VALENTINO ADINOLFI (05-08) ha
assunto il comando del Nucleo Operativo
della Compagnia Carabinieri Roma Tra-
stevere, sostituendo Raffaello Imbalza-
no(03-06).
DAVIDE LEONETTI (05-08), Ingegnere
Meccanico, dall'ottobre '15 è all'Università
Tecnica di Eindhoven (Olanda) per un
Dottorato di Ricerca (PhD) in Ingegneria
Strutturale.
VINCENZO MAIONE (05-08), Tenente
dell'Esercito, dal 15-6-15 è alla Nunziatella
come Comandante di Plotone allievi.
ETTORE PAGNANO (05-08), Tenente,
dall'8-7-15 Comanda il NORM (Nucleo
Operativo  Radiomobile) della Compagnia
Carabinieri di Foligno.
PASQUALE RINALDI (05-08), Tenente
della Guardia di Finanza, dall'agosto '15
comanda la Tenenza di Orbetello (GR).
Comandava una Sezione operativa del
Gruppo di Milano e si interessava di ve-
rifiche fiscali ed indagini di polizia giu-
diziaria soprattutto nel settore dei reati
tributari internazionali e fallimentari.
LORENZO ROMANO (05-08) e
FRANCESCO REGA (06-09), Tenenti
dell'Esercito, il 4-7-15 hanno conseguito
il Brevetto di Pilota di Elicotteri.
ALESSIO DI PIZZO (06-09), Tenente
A.M., è in servizio presso il ReSTOGE
di Pratica di Mare (RM).
FRANCESCO REGA (06-09), Tenente,
già Capocorso del 191° Corso dell'Acca-
demia di Modena, ha conseguito il brevetto
da elicotterista. 
GIULIANO SAMMARIA (06-09), Sot-
totenente E.I., il 15-7-15 ha conseguito
la laurea in Medicina e chirurgia con
voti 110 e lode, presso l'Università di
Modena.
FRANCESCO BOTRUGNO (07-10),
Ufficiale A.M., si trasferirà a Ciampino
come Capo sezione Personale e Mobili-
tazione.
RENATO FERRANTE (07-10), Sot-
totenente A.M., ha vinto 2 ori, 4 argenti
e la coppa per la migliore prestazione
FINA ai Campionati nazionali di nuoto
dell'Aeronautica Militare.
DOMENICO MAZZELLA (07-10),
Consigliere Comunale della lista Free-
Bacoli, il 10-7-15 è stato eletto Presidente
del Consiglio Comunale di Bacoli.
GIUSEPPE GIACALONE (08-11),
Maresciallo dei Carabinieri in servizio a
Firenze, il 30-7-15 ha conseguito la laurea
in Scienze Giuridiche della Sicurezza
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presso l'Università di Roma Tor Vergata.
RICCARDO LEPRE (08-11), Pilota;
MARCO MANNA (08-11), Ruolo Armi;
IGOR FRANCESCO PASSARI (08-
11), Pilota; ANTONIO BICEGLIA (09-
12), Pilota; tutti Aspiranti del Corso Pe-
gaso V dell'Accademia Aeronautica, il
24-9-15 hanno conseguito la laurea in
Scienze Aeronautiche presso la Federico
II di Napoli.
MATTIA BENEVENTO e GIOVANNI
PELLEGRINO (09-12), hanno conse-
guito la laurea triennale in Ingegneria,
rispettivamente Meccanica ed Elettronica,
ed hanno raggiunto i loro compagni del
194° Corso “Coraggio” alla Scuola di
Applicazione di Torino.
GIUSTINO FORTUNATO NIGRO,
fanteria, GIUSEPPE PALUMBO, cav-
alleria (08-11); MIChELE CAM-
PADELLI, fanteria, NICOLA GIOIA,

cavalleria, PASQUALE MASUCCI, ar-
tiglieria (09-12); GIULIANO CARFO-
RA, trasmissioni, MARCO GUADAG-
NUOLO, cavalleria, DAVIDE IN-
GLESE, fanteria, MIRkO LEMBO,
fanteria, COSIMO PRIMA, fanteria
(09-13), tutti Sottotenenti, frequentano
il primo anno della Scuola di Applicazione
a Torino, 195° Corso "Impeto".
FRANCESCO DE GIGLIO (09-12),
Aspirante Guardiamarina, il 16-7-15 ha
conseguito la Laurea in Scienze del Gov-
erno e dell'Amministrazione del Mare
presso l'Università degli Studi di Pisa,
con una tesi in Sicurezza della nav-
igazione.
ITALO IAFANTI e ROBERTO CATA-
LANO (09-12), LUCA SCARANO e
CLAUDIO TEDESCO (12-15) frequen-
tano il primo anno dell'Accademia della
Guardia di Finanza a Bergamo.

GAETANO DE SANTIS (11-14) dal
30-9-15 è Allievo presso la Scuola Mares-
cialli dell'A.M. di Viterbo.
ANTONIO  AFFINITO,     I  SABEL-
LA MACChETTI  e ALESSANDRO
MARINO (11-14);  ANTONIO  GRAS-
SO, GOFFREDO CORONA,
GIUSEPPE  GULLO, PIERPAOLO
DE FONSECA, ENRICO GIAN-
GRANDE, SOSSIO AULETTA, SU-
SANNA PALMIERI,  FEDERICA
PANUCCI, SALVATORE RAGONESE
e RAFFAELE GUERRA (12-15) in
Armi Varie; EDOARDO BONAMANO
e SALVATORE NERI (12-15) nel Corpo
sanitario; GIOVANNI CAPPA (11-14);
GIULIO CAPONE, EMILIO LABO-
NIA e RITA ZACChIA (12-15) nei
Carabinieri; frequentano il primo anno
dell'Accademia di Modena.

REPETITA IUVANT……………….. PER I DISTRATTI

Ricordiamo a tutti i distratti di rinnovare l’iscrizione all’Associazione. E’ possibile verificare
l’ultimo anno di pagamento della propria quota indicato in alto a destra dell’etichetta con
l’indirizzo. 
Di seguito le informazioni utili per effettuare i versamenti (quota €. 70,00, ridotta ad €, 35,00
per gli under 25)
• c/c postale n° 20289807 intestato ad Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella – 

Tesoreria – Largo Nunziatella – 80132 NAPOLI;
• bonifico su c/c postale IBAN IT39 0076 0103 4000 0002 807 BIC/SWIFT 

BPPIITRRXXX;
• bonifico su c/c bancario intestato ad Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella c/o 

CREDEM S.p.A. Ag. 14 Napoli – IBAN IT05 F030 3203 4070 1000 0000 262.

Infine la dolorosa notizia della scomparsa degli ex  allievi:
Sebastiano Sannio (corso 1936/39);  Francesco De Florio (corso 1956/59); Natale Pentimalli (corso
1956/59);  Pasquale Donato (corso 1971/75)
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l o   s c a f f a l e
a cura di Giuseppe Catenacci

Aldo Cazzullo – “Possa il mio sangue servire: uomini e donne della Resistenza”
Rizzoli Editore, Milano 2015, pagg. 406 – Euro 19,00

Nel volume Aldo Cazzullo racconta la Resistenza che non si trova sui libri. Storie di case che si aprono nella notte, di feriti curati nei
pagliai, di ricercati nascosti in cantina, di madri che fanno scudo con il proprio corpo ai figli. Le storie delle suore di Firenze, Giuste
tra le Nazioni per aver salvato centinaia di ebrei; dei sacerdoti come don Ferrante Bagardi, che sceglie di morire con i suoi parrocchiani
dicendo “ vi accompagno io davanti al Signore”; degli alpini della Val Chisone che rifiutano di arrendersi ai nazisti perché “le nostre
montagne sono nostre”; dei tre carabinieri di Fiesole che si fanno uccidere per salvare gli ostaggi; dei 600 mila internati in Germania
che come Giovanni Guareschi restano nei lager a patire la fame e le botte, pur di non andare a Salò a combattere altri italiani. 
La Resistenza fu fatta dai partigiani comunisti come Cino Moscatelli, ma anche da quelli cattolici come Paola Del Din, monarchici
come Edgardo Sogno, giellisti come Beppe Fenoglio.
E fu fatta da donne, dai fucilati di Cefalonia, dai bersaglieri che morirono combattendo al fianco degli Alleati.
Da pagina 150 a 152 viene ricordato il tenente dei Carabinieri Romeo Rodriguez Pereira arrestato dopo l’attentato di Via Rasella e poi
trucidato alle Fosse Ardeatine dove è sepolto. In particolare è ricordato il tentativo, fallito, fatto dalla moglie di Rodriguez Pereira 
(allievo del corso 1935-38 – fu decorato con Medaglia d’Oro al valor militare) Marcella con Rina Innocenti, moglie del Tenente Geu-
serico Fontana, di liberare i rispettivi mariti agli arresti a Regina Coeli corrompendo un sottoufficiale tedesco, ma fallito per l’intervento
diretto del vicecomandante tedesco del carcere.
Alle pagine 325 e 326 viene ricordato l’eroico comportamento tenuto dall’allora capitano Francesco Gay (c. 1930-33) che, alla guida
dei reduci della Folgore inquadrati nello squadrone di ricognizione “F” dell’8 a Armata, si coprirà di gloria.

Erasmo Vaudo – “Gaeta, Elena e la Grande Guerra”
Ed. Museo Storico Culturale Gaeta – Gaeta 2015 Pagg- 132

Il volume di piacevole lettura riporta una ricca e a tratti inedita documentazione archivistica e storiografica che riguarda esclusivamente
vicende legate alla città di Gaeta.
Ampio spazio viene giustamente dedicato alla presenza a Gaeta del Presidente del Consiglio Antonio Salandra che, nel discorso di
ringraziamento tenuto il 7 marzo 1915 nel settecentesco palazzo comunale, lascia intendere che l’Italia entrerà in guerra. Un’epigrafe
sulla parete principale dell’antico palazzo comunale, situato nel cuore del centro medievale, ne ricorda l’evento.
Divulgate all’Agenzia Stefani, negli anni successivi, le parole di Salandra furono definite nello stile dell’epoca “ proclama di Gaeta”
. Difatti, dopo due mesi, il 24 maggio 1915, l’Italia entrò in guerra. Estremamente tragico il prezzo pagato dalle due comunità di Gaeta
e di Elena.
Lo testimoniano il monumento ai caduti di Villa Traniello  ed il monumento ai caduti di Villa delle Sirene dove sono ricordati i 211
giovani generosi concittadini (di cui della metà elenesi) che cento anni fa sacrificarono la loro vita per la patria.
Interessante i richiami alla morte impassiva del Generale Alberto Pollio, Capo di Stato Maggiore dell’Esercito Italiano (ex allievo
corso 1860-65) a pagina 123.

Aldo A. Mola (a cura): Atti dei convegni di studio su “1914-15”e sul “ il liberalismo italiano  alla prova. L’anno delle scelte.”
Centro Stampa Provincia di Cuneo, 2015 – Pagg. 260 - edizione fuori commercio.

Il volume comprende gli Atti di due Convegni di studio concatenati sotto il profilo logico-cronologico.
Nella prima parte esso pubblica gli Atti del Convegno “1914-1915”: il liberalismo italiano alla prova” , voluto e organizzato dal Con-
siglio Regionale del Piemonte nel marzo 2014 e posto sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con la prestigiosa egida
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l o   s c a f f a l e
a cura di Giuseppe Catenacci

Pino di Branco – “L’Ombra della Fenice”
Ed. La Vita felice, Milano, 2015

L’Ombra della fenice, ovvero alla ricerca del libro perduto. Ma è esistito davvero un libro così? Un libro, una guida turistica  che
insegna come muoversi in una città del Mediterraneo a mezzogiorno, a ferragosto, rimanendo sempre all’ombra?  Generazioni di
bibliofili appassionati, almeno dalla fine del 1700 giurarono e spergiurarono  di averlo visto, letto, studiato ma altrettante generazioni
di studiosi lo definiscono un’araba fenice: che ci sia ognun lo dice, dove sia nessun lo sa.
E poi: visitare all’ombra la città, va bene,  ma quale città? Roma, come molti hanno scritto? O forse Napoli, come altrettanti hanno
pensato? Inseguendo il miraggio di un libro conosciutissimo ma mai visto con certezza da alcuno, questa digressione tenta di seguirne
la storia, rintracciarne l’origine, allacciare i fili sparsi lungo due secoli di una leggenda libresca, infine  raccolta e narrata in un racconto
di Massimo Bontempelli.
Un piccolo Giallo Letterario che si snoda tra Roma e Napoli  e ha per protagonisti scrittori come Alexandre Dumas e Charles Dickens,
poeti come Giuseppe Gioacchino Belli, saggisti e bibliofili come Pietro Paolo Trompeo e Gino Doria, Bartolomeo Capasso e Benedetto
Croce.
Delizioso libretto che ha come unico riferimento alla Nunziatella a pagina 8 la riproduzione di una tempera  che inquadra uno squarcio
di Piazza Vittoria a Napoli nel quale fa “capolino” la  parte più alta del Rosso Maniero.

Paolo Orvieto – “De Sanctis” 
Salerno Editrice, Roma 2015 . Pagg. 265 Euri 15,00

Nel 2017 si celebra il bicentenario della nascita di un grande italiano, Francesco De Sanctis (insegnò letteratura italiana nel Real Col-
legio Militare della Nunziatella dal 1839 al 1848), al quale è stato attribuito il non piccolo merito di essere il vero fondatore della
critica italiana, grazie alla sua produzione saggistica e alla fondamentale Storia della letteratura italiana (1870 – 71). E’ stato un autore
che ha attraversato quasi l’intero Ottocento  e che ha segnato in profondità la stagione di passaggio verso l’Unità, alla quale ha parte-
cipato attivamente in prima persona.
Nelle pagine del libro di Orvieto viene ripercorsa la parabola umana e culturale di De Sanctis, che nelle lezioni delle sue varie scuole
e nei molteplici saggi registra fedelmente i moti e i terremoti della cultura, della letteratura e poi anche della politica italiana pre-e

della Commissione  Centenario Prima Guerra Mondiale, 2014-2018.
Nella seconda  parte il volume raccoglie gran parte delle relazioni presentate al Convegno internazionale l’Italia nella Grande Guerra.
1914 – 1915.
L’anno delle scelte, XVI Scuola del Centro Giolitti, organizzata, con l’egida della Commissione Centenario Prima Guerra Mondiale,
2014-2018, di concerto con le Province di Cuneo e Alessandria, L’Ufficio Storico dello Stato Maggiore dell’Esercito, l’Istituto italiano
per gli Studi Filosofici e con l’adesione  della Fondazione Camillo Cavour, della Fondazione Luigi Einaudi e dell’Associazione Na-
zionale ex allievi Nunziatella (Napoli).
Numerosi i riferimenti alle figure degli ex allievi:Vittorio Emanuele III, Re d’Italia,  generale Alberto Pollio, Capo di Stato Maggiore
dell’Esercito Italiano e ad Amedeo di Savoia – Aosta futuro eroe dell’Amba Alagi e Medaglia d’Oro al Valore Militare.
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l o   s c a f f a l e
a cura di Giuseppe Catenacci

Silvio Perrella – “Doppio scatto”
Ed. Bompiani, Milano 2015, Pagg. 490 – Euro 19,00

“Doppio Scatto” questo libro usa due linguaggi e li mette al confronto: la fotografia e la letteratura. Gli scatti visivi non pretendono
di  gareggiare con quelli dei veri fotografi; sono soprattutto appunti visivi, simili a quelli che i viaggiatori di una volta prendevano
disegnando. Gli scatti verbali sono invece snelli, veloci e sintetici. Fanno pensare a delle poesie in prosa che provano a tradurre in
parole le movenze nascoste della città.
Il lettore inoltrandosi in questa sorta di cinema frattale entrerà in contatto con una città che di sicuro è Napoli; allo stesso tempo, però,
gli verrà spesso da sospettare che Napoli sia anche l’emblema di tutte quelle città in cui la storia e la natura si sono stratificate a lungo
davanti  all’incessante  andirivieni del mare.
Uno sguardo fattosi voce narrante e descrittiva lo guiderà  per le scale, anfratti, scorci, paesaggi e memorie, rintanandosi nel silenzio
ogniqualvolta la scoperta sarà fatta propria da chi legge e allo stesso tempo guarda.
Di riferimenti alla Nunziatella ed al suo mondo non ve ne sono pochi.
Alle pagine 193 e 194 doppio scatto nella chiesa della Nunziatella; a pagina 245 colpo d’occhio sulla rosata Nunziatella; a pagina 280
si parla di Pizzofalcone e dintorni; a pagina 418 si parla del  colore rosa pallido dell’edificio della Nunziatella e tanti altri che  si lascia
al lettore  dì Doppio Scatto “scoprire”.

Gli ex Allievi della Scuola Militare Nunziatella: “Adriano Falvo tra Nunziatella e Giornalismo” a cura di Giuseppe Catenacci
ed Aurelio Vitiello .
Ediz. Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella - Sezione Campania-Basilicata ;   La Buona Stampa, Caserta 2015

L’Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella e la Sezione Campania-Basilicata, proseguendo nelle pubblicazioni dedicate ai
Presidenti dell’Associazione, hanno voluto ricordare l’ex allievo Adriano Falvo del corso 1923-26 che fu Presidente dal 1977 al 1981.
Il pamphlet si apre con un intervento del Presidente dell’Associazione Nazionale Ex Allievi Nunziatella  Alessandro Ortis (corso
1958-62) cui fanno seguito le testimonianze di Vincenzo Maria Siniscalchi, del Presidente della Sezione Campania-Basilicata Aldo
Carriola (corso 1966-70),  Max Vajro,  Giacomo Lombardi d’Aquino (corso 1947-50), Maria Luisa d’Aquino, Luciano Lombardi
d’Aquino (corso 1954-58), Giuseppe Catenacci (corso 1953-56). Seguono momenti della vita trascorsa nel triennio ed estratti di alcuni
dei momenti più significativi della vita pubblica di Adriano Falvo. La pubblicazione si chiude con un appassionato e puntuale ritratto
di Adriano  Falvo nella Società napoletana e nazionale, redatto dal figlio, Rodolfo Falvo, giornalista sulle orme del padre.

Giuseppe Catenacci e Maurizio Francesco di Giovine- “il Colonnello Girolamo de Liguori e la difesa dei Castelli Napoletani
nel settembre 1860”
Edizione Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella, Napoli  2015

L’Associazione Nazionale ex Allievi Nunziatella, fedele custode delle memorie storiche che ruotano da secoli attorno al Rosso Maniero
ha realizzato questo  pamphlet in occasione della  18a Commemorazione dei soldati del regno delle Due Sicilie caduti nella battaglia
del Volturno nelle giornate dell’1 e 2 ottobre 1860. La commemorazione, organizzata dall’Associazione Culturale Capitano de Mollot
(c. 1832-37), ex allievo del Real Collegio militare, diretta dal dott. Giovanni Salemi, anch’egli ex allievo della Nunziatella, intende
conservare e ravvivare la memoria storica di quanti, nelle giornate conclusive della storia militare del regno Napolitano, restarono
fedeli alle istituzioni patrie comportandosi con valore  nella battaglia del Volturno e nel successivo assedio di Gaeta. 
In particolare il  pamphlet  mette a fuoco la figura del colonnello Girolamo de Liguori (c. 1823.27) , ex allievo del Real Collegio
Militare, sullo sfondo degli avvenimenti militari conclusivi della presenza dei soldati regi in Napoli nel primo scorcio del settembre
1860. Di particolare interesse nella ultima parte del pamphlet la lettera inviata da Gries il 20 settembre 1863 dal Conte di Caserta
Alfonso di Borbone al maggiore Pietro Quandel per esternare le sue valutazioni sulla condotta tenuta dal fratello Francesco II e del
suo governo in occasione dell’estrema difesa del Regno delle Due Sicilie.

post- unitaria. Tuttavia, per lui l’arte non è solo un epifenomeno culturale e non è neppure “un capriccio personale”; è piuttosto con-
sustanziale alla stessa storia, politica e civile dell’Italia, per cui la storia letteraria degli Italiani scorre di pari passo con la vicenda
etica della loro “conoscenza”. Ma forse l’aspetto più trascurato di De Sanctis è quello politico: più volte  dopo l’Unità deputato e mi-
nistro della Pubblica istruzione con Cavour, Ricasoli e poi con Cairoli fautore di un assai interessante e attuale Centro–Sinistra equi-
distante dalla reazionaria e  clericale Destra e dal radicalismo repubblicano e rivoluzionario della Sinistra storica, è stato sicuramente
un protagonista della prima stagione politica postunitaria.
Un personaggio anche caratterialmente intrigante: imbranato, spasimante, ipocondriaco e pieno di tic in gioventù, polemico contro
quasi tutti, critici e scrittori, affascinante e perturbante professore di alunni e alunne, risulta per molti aspetti ancora oggi di straordinaria
attualità, quando con spietata lucidità denuncia i mali della politica italiana, incredibilmente quasi immutati dai suoi ai nostri tempi.
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Il vero impegno della Marina
Militare nel versante del
basso Mediterraneo in appog-
gio del fronte di El Alamein

Il numero 2 del luglio 2014 di “Rosso Ma-

niero Nunziatella”  nella rubrica “Lo scaf-

fale” segnalò ai lettori il volume di Alfio

Caruso “L’onore d’Italia: El Alamein cosi

Mussolini mandò al massacro la meglio

gioventù” addossandone la responsabilità,

tral’altro, al “supposto” tradimento degli

Ammiragli della nostra Marina militare.

Nel leggere una siffatta “infamia”, da su-

bito insorsero contro tale diffamante as-

serzione i nostri Ammiragli Enrico Forte

e Enrico Striano (c. 1950-53), Bruno di

Fabbio (c. 1953-56), Maurizio de Pelle-

grini dai Coi (c.1955-58), sicuramente a

nome anche di tutti gli altri ex allievi Uffi-

ciali della Marina Militare Italiana.

Nel numero 1/2015 di Rosso Maniero nel

recensire il volume di Enrico Cernuschi

“Ultra” la fine di un mito: la guerra dei

codici tra inglesi e la Marina Italiana

1934-45 che rendeva giustizia alla “Ma-

rina Italiana” sull’argomento si era preso

l’impegno, che viene ora mantenuto, di

pubblicare l’appassionato articolo di En-

rico Forte sulla nostra “Marina”.

La Marina, questa sconosciuta, la “Grande
silenziosa”, e altri appellativi del genere,
dicono che, sì, effettivamente pochi, tolti i
diretti interessati, ne sanno qualcosa. “Ma
quando andate per mare, cosa fate?” è una
domanda che tante volte mi sono sentito ri-
volgere, e non sempre da semplici sprov-
veduti. E anche nel nostro ambito
nunziatellesco aleggia sempre, quando si
accenna alla Marina, una sensazione come
di dubbio, di incertezza, cautamente misti
a un velo di lieve “sfottò” (Ah, voi della
Marina, già …). Perché, appunto, poco se
ne sa e, d’altronde, poco fanno i marinai
per far sapere. E viceversa. Nel senso che
l’ambiente “terragnolo” in cui è nata, cre-
sciuta e sempre vissuta la Nunziatella non
manifesta una gran curiosità di saperne di
più.
E allora cerchiamo di suscitare questa cu-
riosità raccontando, possibilmente in modo
semplice, cos’è questa Marina.
Partiamo da un assunto elementare: il mare
è elemento che apparentemente divide, ma
in realtà poi unisce, terre, popoli, nazioni
diverse. Divide geograficamente perché è
una frontiera precisa e fisicamente immo-
dificabile. Unisce, perché attraverso di
esso i suddetti, terre, popoli, nazioni, ecc.
possono interagire nelle più varie maniere.
Si interagisce pacificamente in tanti modi:
commercio, ricerca, sfruttamento, diverti-
mento, ecc.; si interagisce in modo non pa-
cifico ancora in tanti modi. Nell’uno e
nell’altro caso non se ne può fare a meno,

e chi crede, o si illude, del contrario prima
o poi si deve ricredere, come la storia ci ha
sempre dimostrato. E poiché a volte ac-
cade che soggetti “che non ne possono fare
a meno” scoprano  di avere  pretese o  in-
teressi che si sovrappongono, ne nascono
dei contrasti in cui  prevale chi  meglio sa
far valere le proprie ragioni “convincendo”
l’antagonista a ridimensionarsi o a rinun-
ciare. In altre parole, prevale colui che ha
il “potere” di imporre la propria volontà. 
Dato il contesto, siamo venuti a parlare del
“Potere marittimo”. Concetto teorizzato,
con varie formulazioni, da illustri cultori
della materia (al solito, sconosciuti ai non
iniziati) che non sto a citare; concetto la
cui caratteristica più significativa è che
non esiste, non si crea, non si esercita ne-
cessariamente sparando. Esiste, si crea, si
esercita costruendolo come un mosaico le
cui tessere sono le caratteristiche posse-
dute: ambizione, volontà, orgoglio, pro-
pensione al rischio, capacità economica,
intraprendenza, geografia e territorio, e via
di seguito. La loro sommatoria, se amalga-
mata e convergente verso un unico obiet-
tivo, genera un potenziale che dà la forza
di “imporre”; insomma dà quel “potere” di
cui sopra. Potere che non si esercita neces-
sariamente in modo concreto in ogni mo-
mento e dovunque. C’è, è utilizzabile e
può prendere corpo quando e dove ritenuto
opportuno, purchè  ci sia lo strumento
adatto alla bisogna, ossia la Marina.
Si potrà osservare che concetto analogo
potrebbe applicarsi anche all’ambito terre-
stre. È vero solo in parte, perché un “Po-
tere terrestre” si ferma quando arriva al
mare, se non c’è quello marittimo a soc-
correrlo. Non vale il viceversa.
La Marina è dunque lo strumento applica-
tivo del potere marittimo. In guerra quando
inevitabile, ma soprattutto IN PACE. Essa
è infatti lo strumento più flessibile e di
pronto impiego in assoluto. Ed anche il più
completo. Una forza navale (ma al-
l’estremo anche una sola nave) è già di per
sé un complesso autosufficiente e multi-
funzione, dotato di grande mobilità, im-
mune da condizionamenti meteorologici,
capace di svolgere un’ampia gamma di
missioni, dalla semplice presenza (mostrar
bandiera, ma anche cannoni), alla deter-
renza, se necessario alla minaccia o all’in-
tervento diretto. Ma sempre con
padronanza di scelta di luoghi e tempi.
Sui teatri marittimi, finiti i tempi dei bloc-
chi contrapposti, quando l’attività primaria
della nostra come delle altre Marine occi-
dentali era confinata a un ruolo di esclu-
siva funzione antisovietica subordinato
alle forze navali NATO a preponderanza
USA,  lo scenario internazionale mostra
oggi contrapposizioni molteplici in conti-
nuo, frenetico e sgradevole mutamento.
Adeguarvisi prontamente per farvi fronte
ove necessario è compito arduo, disage-

vole e costoso, ma necessario. E ormai ol-
tretutto bisogna sempre più spesso far da
soli. Non servono quindi molti ragiona-
menti per rendersi conto che, oggi ancor
più che ieri, la Marina costituisce lo stru-
mento principale, e in molti casi l’unico,
capace di assolvere tale compito in ma-
niera completa ed efficace. Essa può ope-
rare tridimensionalmente in tutti gli
ambienti, avendo acquisito una propria
componente aerea imbarcata, nonché
quella anfibia con proprie unità terrestri da
sbarco  con tutta la logistica di supporto, e
lo può fare, e lo fa, anche in teatri lontani,
tradizionalmente fino a qualche decennio
addietro non consueti. 
È un po’ un ritorno al passato, quando la
Marina, appunto, era lo strumento primo e
più efficace per portare la presenza nazio-
nale ovunque necessario.
Bella descrizione, formalmente ineccepi-
bile. Ma ci imbattiamo in un paradosso.
Forse per il vizio atavico di fare “la Grande
Silenziosa”, per una ritrosia a sbandierare
le proprie gesta o i propri meriti, o per que-
sto alone di quasi misteriosità da iniziati,
in definitiva, questa Marina che dovrebbe
spaziare a tutto campo per sostenere ban-
diera e interessi è trattata da Cenerentola.
Da sempre. Nel bilancio generale della Di-
fesa la sua quota è un miserello 20%, con
tendenza a scendere.
In sostanza, nella realtà dei fatti, con le at-
tuali, dichiaratamente sempre più esigue,
risorse disponibili le missioni sopra deli-
neate rischiano di diventare progressiva-
mente dei sogni nel cassetto. Qui entrano
in gioco scelte politiche sulle quali sarei in
grado di, ma non voglio, esprimermi.
Lo faccio invece per segnalare un fatto non
operativo, non economico, non politico:
etico.
Un qualcosa che è peggio del disinteresse
o delle errate valutazioni dei vertici deci-
sionali, perché fa molto più male.
Questa Marina che ha fatto e continua
sempre a fare  il suo dovere in pace e in
guerra nelle condizioni più difficili e im-
previste viene ancor oggi diffamata da per-
sonaggi alla ricerca di facile successo che
si cimentano nello spregevole sport di fan-
tasticare su inesistenti tradimenti e trame
oscure nell’ultima guerra pescando qua e
là e romanzando liberamente su materia
già ampiamente trattata da protagonisti e
da storici. Gratuite e ignobili accuse la cui
falsità è stata più volte dimostrata dalla do-
cumentazione storica oltre che da eventi
processuali.
La Marina, entrata in guerra con una strut-
tura non adatta e non dimensionata alle
missioni che fu chiamata ad adempiere,
cioè primariamente la scorta ai convogli,
assicurò tuttavia con sforzi e sacrifici
enormi l’assolvimento di tale compito, ga-
rantendo lo svolgimento del traffico per il
fronte di guerra dell’Africa Settentrionale
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(e incidentalmente anche di quello greco-
albanese) con l’arrivo a destinazione di
un’altissima percentuale (94%) dei beni
(materiale e personale) trasportati dai con-
vogli nonostante il pesante contrasto delle
forze nemiche. 
Eventi tragicamente funesti purtroppo ve
ne furono tanti, come in tutte le guerre,
d’altronde. Ma non per i motivi sbandierati
da scrittorelli da strapazzo. Errori strate-
gici, mai abbastanza deplorati, come il non
aver eliminato subito la spina nel fianco
dell’isola di Malta o il  non aver voluto do-
tare la Marina di navi portaerei ebbero il
loro gravissimo costo. Ma queste conside-
razioni esaltano, se mai, il valore dei risul-
tati conseguiti.

Ma c’è un altro punto essenziale: le de-
cantate capacità inglesi di decifrare i codici
nemici, quindi presuntivamente anche i
nostri.. Ebbene, precisiamo che i codici
efficacemente penetrati furono quelli te-
deschi della macchina cifrante ENIGMA.
Gli inglesi poterono dunque avere notizia
(indiretta) di nostre operazioni, ed agire
quindi in conseguenza a nostro danno (vedi
Matapan), quando queste si svolgevano in
collaborazione con l’alleato e le relative
comunicazioni passavano necessariamente
anche sui circuiti tedeschi. Quando erano
solo in ambito nazionale non vi fu mai pe-
netrazione significativa; non solo, ma, al
contrario, le nostre capacità di penetrare i
codici inglesi furono molto più ampie e

continue. 
Questo, sinteticamente, per la verità storica
e per la Marina.
Illuminante, comunque, in merito è un re-
cente libro uscito per l’editore Mursia,
“ULTRA” – La fine di un mito, di Enrico
Cernuschi, che la Redazione ha meritoria-
mente recensito e inserito nello scaffale
dell’ultimo numero di ROSSO MA-
NIERO, che ringrazio per questo.
Non mi dilungo oltre perché credo di aver
detto l’essenziale.
Grazie per l’attenzione e un fraterno ab-
braccio.

C.F. (ris.) Enrico FORTE (Corso 1950-53)

SEZIONE LOMBARDIA
CENA SOCIALE – 7 OTTOBRE 2015

Lo scorso 7 ottobre, a partire dalle ore 20.00,
presso un locale tipico nel centro di Bergamo, si
è svolta una Cena Sociale, appositamente orga-
nizzata al fine di dare il benvenuto nella realtà
bergamasca e nella Sezione Lombardia agli ex
allievi che il 21 Settembre hanno fatto ingresso
nell’ Accademia della Guardia di Finanza.
All’evento hanno preso parte anche Allievi Uf-
ficiali e Ufficiali Allievi delle altre Scuole Militari
ed è così che la cena ha potuto rappresentare un’
ottima occasione di condivisione di idee ed espe-
rienze con i cugini più giovani della Teuliè (pre-
sente con 3 ex allievi), del Morosini (1 ex allieva)
e della Douhet (1 ex allievo).
La cena ha messo in evidenza quanto nella Se-
zione stia diventando concreta ed entusiastica la
partecipazione degli Ex Allievi più giovani, gra-
zie anche alla costante attività svolta dai Consi-
glieri: su 13 Allievi Ufficiali, 11 erano presenti
alla serata e il numero di soci iscritti alla Sezione
è destinato a crescere!
Dopo il benvenuto degli organizzatori, ha preso

la parola il Presidente della Sezione Lom-
bardia Iridio Fanesi(54-58), che ha ricor-
dato a tutti quanto già espresso dal nostro
Presidente Alessandro Ortis, in merito al
debito di gratitudine che noi Ex Allievi ab-
biamo dei confronti del Rosso Maniero e
alla partecipazione alla vita della Scuola
che, con stile, deve vederci direttamente
coinvolti.
La presenza dei soci più anziani è stata pia-
cevole e formativa. Il clima è stato intimo
e informale, caratterizzato da tanti sorrisi, ricordi
nostalgici e momenti goliardici, primo tra tutti il
benvenuto all’Ex Allievo Luca Scarano (12-
15): una sorta di piccola cerimonia in cui l’Al-
lievo Ufficiale più anziano, Francesco Picone
(11-14)ha letto una formula in latino macchero-
nico (la cui lettura “romanesca” era giustificata
dalla consapevolezza che l’allievo era dello
scientifico !), con cui si ammoniva il collega più
giovane circa gli impegnativi ma entusiasmanti
compiti di un degno socio della Sezione Lom-
bardia “Massimo Scivicco”!
All’Ex Allievo Luca Miraglia (11-14), in rap-
presentanza di tutti i futuri Ufficiali del Corpo, è

stato regalato un Crest della Sezione, con il
nuovo logo dell’Associazione, introdotto e ap-
provato in occasione del recentissimo Convegno
Nazionale tenutosi a Bologna.
Il taglio della torta con gli stemmi delle quattro
scuole ha preceduto di pochi istanti l'intonatura
della "Pompa" che ha unito i presenti in un fra-
terno e commovente abbraccio: ancora una
volta, come ha detto un socio, “…ci si sente in
FAMIGLIA!”
Arrivederci al prossimo evento!

Luca Miraglia (corso 1911-14)

CAPRI 17 AGOSTO 2015 - XVIII EDI-
ZIONE INCONTRO ESTIVO EX ALLIEVI
NUNZIATELLA

Dopo aver superato indenni lo scoglio della pre-
cedente edizione, il primo lunedì successivo a
ferragosto 2015 (meglio identificarlo così), ha
avuto luogo a Capri il tradizionale incontro
estivo degli ex allieviNunziatella, come sempre
organizzato in maniera eccezionale da Peppe
Massa, sotto l'alta regia della moglie Nunzia,
sempre meno coadiuvato da Marzio Piscitello
che ad adiuvandum si è fatto "assistere" da
due suoi compagni di corso Antonio Calabrò
e Mario De Bellis. Luogo dell'incontro una
sala a noi riservata del Ristorante dell' Hotel
Le Palme! Presenti, in quanto opportuna-
mente vaccinati con uno scelto assieme di
assaggini deliziosamente bagnati, dieci Ex
ritratti nella fotografia scattata dopo le
fatiche della lauta cena organizzata e con-
sumata alla Nunziatella maniera! (nell'ordine
7 in prima fila da sinistra a destra e quindi i
rimanenti tre , sempre da sinistra a destra,
accosciati: Antonio Calabrò ( c.1979-82 );
Mario de Bellis ( c. 1979-82 ), Peppe
Massa ( c. 1954 - 57 ), Franco Galdiero
(c.1950-53),  Giuseppe Lepore ( c.1955-

59) ), Federico Cimino ( c.1947- 50 ), Lello
Riccio ( 1962-65), Marzio Piscitello (c.1979-
82), Peppino Catenacci ( c.1953- 56) e Gian-
nandrea Lombardo di Cumia ( 1949- 52). 
Non in foto ma vere protagoniste della serata,
come sempre, con Nunzia le mogli di Franco
Galdiero, Giuseppe Lepore  e Lello Riccio che
hanno dato il meglio di loro nella parte finale
della serata. Dopo il saluto di Peppe Massa e del
decano della serata Federico Cimino sono state
servite le pietanze in menù, tutte gustosissime

cucinate alla caprese. Conclusione con dolce ri-
portante i contrassegni della nostra Scuola di
vita. Quindi Peppino Catenacci, tra i decani
degli Incontri ma la prima volta presente con le
insegne di Presidente Onorario dell' Associazione
- in diretta telefonica con il Presidente Ortis, non
giustificato per l'assenza ma già prenotatosi per
il prossimo Incontro - ha rivolto ai presenti il
saluto dell'Associazione e consegnato alla Regina
della serata Nunzia...Tella, pardon Massa, una
conchiglia del Golfo di Napoli con inciso , tanto

per cambiare, lo stemma della Nunziatella
ed agli ex la riproduzione di una stampa
raffigurante, sempre per non sbagliare, il
Rosso Maniero. 
Peppe Massa e Nunzia poi hanno fatto
dono alle signore di una originale calamita
con le insegne degli Incontri ed agli Ex
un quadretto similare. 
La serata è stata allietata da uno spettacolo
musicale che ha avuto per protagonista
il cantante Peppino di Capri (che abbiamo
disperatamente cercato di mettere in con-
tatto con Toni Concina che alle 3 di notte
evidentemente già dormiva) che ha pro-
piziato balli e canti "nostrani" .
Infine il rompete le righe e l'arrivederci a
lunedì 22 agosto 2016 !
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LA NUNZIATELLA PER IMMAGINI .......
a cura di Giuseppe Catenacci (corso 1953/56) e Renato Benintendi (corso 1973/76) 

Festa della Repubblica – Parata militare del 2 giugno 1951 e del 2 giugno 1987.
La foto in alto riproduce un battaglione di allievi del corso 1949/52 del Collegio Militare di Napoli che prende
parte il 2 giugno 1951, per la prima volta nella sua storia, alla sfilata in Via dei Fori Imperiali a Roma.
In basso una foto che riproduce un battaglione di formazione di ex Allievi che sfila il 2 giugno 1987 – anno
in cui la Nunziatella festeggiava il suo bicentenario – sempre in via dei Fori Imperiali a Roma.

Foto resa disaponibile da Vittorio Chef (corso 1948/51) e lavorta da Giovanni Rogriguez (corso 1948/51)

Foto distribuita da Antonio Concina (corso 1953-56) in occasione del suo intervento al seminario di Bologna
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In “volo” 
con la Nunziatella

Il 24 Settembre 2015, in zona lancio Tassignano (LU), il Col. Maurizio Mazza ed il Magg. Alberto Valent in rappresentanza degli ex-
allievi della Brigata Paracadutisti FOLGORE hanno effettuato un lancio in caduta libera da 4000m con una bandiera della nostra
amata Scuola Militare Nunziatella. La bandiera che ha volato, con relativa foto e dedica, unitamente al libretto di lancio, verranno
consegnate alla Scuola in occasione del prossimo raduno nazionale!
(Sul sito dell’Associazione è possibile visionare il filmato del lancio)
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IERI

OGGI

DOMANI

LA “NUNZIATELLA” NEI SECOLI .......


